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Descrizione del contesto generale 
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Presentazione dell’Istituto  

L'Istituto è situato in una zona periferica della città di Agrigento, accoglie studenti provenienti 

dal centro città e dalle frazioni comunali periferiche (Villaggio Mosè, San Leone, Villaseta e 

Monserrato) e dai paesi limitrofi (Porto Empedocle, Realmonte, Siculiana, Favara, Aragona, 

Santa Elisabetta, Raffadali, Joppolo, Grotte e Racalmuto), ma anche da alcuni comuni 

distanti geograficamente (Milena, Casteltermini, Campofranco e Cattolica Eraclea), così che 

molti degli studenti sono pendolari. Inoltre, l'incremento degli studenti di origine straniera 

favorisce processi di internazionalizzazione e di ampliamento delle competenze linguistiche, 

relazionali e interculturali. Pertanto, la popolazione scolastica dell'Istituto si caratterizza per 

un'elevata eterogeneità in termini di provenienza geografica, culturale e socio-economica, 

elemento che costituisce un valore aggiunto nella costruzione di un ambiente formativo 

inclusivo e culturalmente arricchito. Infine, una parte significativa degli studenti può contare 

su nuclei familiari partecipativi e motivati, con ricadute positive sul clima scolastico e sulle 

dinamiche didattico-educative.  

 

L'Istituto svolge una funzione di presidio sociale e culturale per il territorio, configurandosi 

come principale agenzia formativa per studenti provenienti da contesti svantaggiati e 

svolgendo un ruolo rilevante nella prevenzione della dispersione. 

La scuola, grazie anche all'ampliamento dell'offerta formativa, stimola gli alunni a esprimere 

le loro potenzialità. Essa si assume l'onere di sopperire ai vuoti culturali realizzando le 

proprie finalità in un contesto motivante, attrattivo e formativo, fornendo a tutti gli studenti 

supporti adeguati allo sviluppo di una identità aperta e consapevole. Sono presenti 

associazioni socio-culturali, con cui la scuola interagisce e che fungono da stimolo per gli 

studenti e per i docenti. I contributi del Fondo sociale Europeo e del PNRR rappresentano 

una risorsa indispensabile per la programmazione e realizzazione di percorsi formativi per 

docenti ed alunni e per l'ammodernamento di laboratori e strumenti didattici multimediali. 

 

I laboratori tecnico-professionali sono dotati di strumentazioni aggiornate, funzionali 

all'adozione di metodologie didattiche di tipo laboratoriale e all'implementazione di una 

didattica orientata allo sviluppo di competenze operative. Le professionalità interne, 

caratterizzate da elevata competenza disciplinare e da consolidata esperienza nei contesti 

tecnici e professionali, costituiscono un elemento strategico per la progettazione di percorsi 

innovativi e inclusivi. 
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Profilo in uscita dell'indirizzo (PECUP)    

INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI, ARTICOLAZIONE INFORMATICA 

L'indirizzo Informatica e Telecomunicazioni ha lo scopo generale di preparare lo studente 

nel campo dell'analisi, comparazione, progettazione, installazione e gestione di sistemi 

informatici, applicazioni e tecnologie web, basi dati, sistemi multimediali e apparati di 

trasmissione e ricezione dei segnali. 

L'articolazione Informatica, in particolare, approfondisce gli aspetti relativi a dispositivi e 

strumenti informatici e sviluppo di software. Durante il corso di studi saranno acquisite 

competenze specifiche di indirizzo, quali per esempio: 

• Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali; 

• Installare, configurare e gestire sistemi di elaborazione dati e dispositivi di rete; 

• Utilizzare a livello avanzato la lingua inglese per comunicare in un ambito 

professionale caratterizzato da forte internazionalizzazione; 

• Utilizzare e redigere manuali d'uso; 

• Collaborare nella gestione di progetti aziendali, tenendo conto delle normative 

nazionali ed internazionali, in materia di sicurezza e di tutela della "privacy". 

 

TRAGUARDI ATTESI IN USCITA 

Competenze comuni a tutti i percorsi di istruzione tecnica: 

• Utilizzare il patrimonio lessicale ed espressivo della lingua italiana secondo le 

esigenze comunicative nei vari contesti sociali, culturali, scientifici, economici, 

tecnologici; 

• Stabilire collegamenti tra le tradizioni culturali locali, nazionali ed internazionali, sia in 

prospettiva interculturale sia ai fini della mobilità di studio e di lavoro; 

• Utilizzare gli strumenti culturali e metodologici per porsi con atteggiamento razionale, 

critico e responsabile di fronte alla realtà, ai suoi fenomeni, ai suoi problemi, anche ai 

fini dell'apprendimento permanente;  

• Utilizzare e produrre strumenti di comunicazione visiva e multimediale, anche in 

riferimento alle strategie espressive e agli strumenti tecnici della comunicazione in 

rete;  

• Padroneggiare la lingua inglese e, ove prevista, un'altra lingua comunitaria per scopi 

comunicativi e utilizzare i linguaggi settoriali relativi ai percorsi di studio, per interagire 

in diversi ambiti e contesti professionali, al livello B2 del quadro comune europeo di 

riferimento per le lingue (QCER);  

• Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative;  

• Identificare e applicare le metodologie e le tecniche della gestione per progetti;  

• Redigere relazioni tecniche e documentare le attività individuali e di gruppo relative a 

situazioni professionali;  

• Individuare e utilizzare gli strumenti di comunicazione e di team working più 

appropriati per intervenire nei contesti organizzativi e professionali di riferimento. 
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Competenze specifiche di indirizzo: 

• Scegliere dispositivi e strumenti in base alle loro caratteristiche funzionali;  

• Descrivere e comparare il funzionamento di dispositivi e strumenti elettronici e di 

telecomunicazione;  

• Gestire progetti secondo le procedure e gli standard previsti dai sistemi aziendali di 

gestione della qualità e della sicurezza; 

• Gestire processi produttivi correlati a funzioni aziendali;  

• Configurare, installare e gestire sistemi di elaborazione dati e reti;  

• Sviluppare applicazioni informatiche per reti locali o servizi a distanza. 

 

L’introduzione nel curricolo dell’insegnamento della disciplina Educazione civica ha 

comportato l’integrazione del presente PECUP sulla base dell’allegato C del D.M. n. 35 del 

22 giugno 2020. 
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Quadro orario settimanale   

DISCIPLINE I Anno II Anno III Anno IV Anno V Anno 

LINGUA E LETTERATURA ITALIANA 4 4 4 4 4 

LINGUA INGLESE 3 3 3 3 3 

STORIA 2 2 2 2 2 

MATEMATICA 4 4 0 0 3 

SCIENZE INTEGRATE (SCIENZE 
DELLA TERRA E BIOLOGIA) 

2 2 0 0 0 

SCIENZE INTEGRATE (FISICA) 3 3 0 0 0 

SCIENZE INTEGRATE (CHIMICA) 3 3 0 0 0 

DIRITTO ED ECONOMIA 2 2 0 0 0 

TECNOLOGIE E TECNICHE DI 
RAPPRESENTAZIONE GRAFICA 

3 3 0 0 0 

TECNOLOGIE INFORMATICHE 3 0 0 0 0 

SCIENZE E TECNOLOGIE APPLICATE 0 3 0 0 0 

GEOGRAFIA GENERALE ED 
ECONOMICA 

1 0 0 0 0 

INFORMATICA 0 0 6 6 6 

GESTIONE PROGETTO E 
ORGANIZZAZIONE D'IMPRESA 

0 0 0 0 3 

SISTEMI E RETI 0 0 4 4 4 

TECNOLOGIE E PROGETTAZIONE DI 
SISTEMI INFORMATICI E DI 
TELECOMUNICAZIONI 

0 0 3 3 4 

TELECOMUNICAZIONI 0 0 3 3 0 

MATEMATICA E COMPLEMENTI DI 
MATEMATICA 

0 0 4 4 0 

SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 2 2 2 2 2 

RELIGIONE CATTOLICA/ 
ATTIVITA' ALTERNATIVA 

1 1 1 1 1 

TOTALE 33 32 32 32 32 
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Composizione consiglio di classe  

 

DOCENTI DISCIPLINE 

CIMINO ZAIRA Lingua e letteratura italiana, Storia 

DE CASTRO GIUSEPPE Laboratorio di Sistemi e reti, Laboratorio di Informatica 

DI CESARE MONIA Matematica 

DI ROSA VINCENZA Scienze motorie e sportive 

FERRIGNO NUNZIO Informatica 

FIORE STEFANO Insegnamento della religione cattolica 

IACONO GIUSEPPE Gestione progetto e organizzazione d'impresa 

MALLIA ANGELO Lingua e cultura straniera Inglese 

RAGUSA GAETANO 
Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di 

telecomunicazioni 

SCIARA KATIUSCIA 
Laboratorio di Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di 

telecomunicazioni 

VITELLO GIUSEPPE Sistemi e reti 

ZAMBITO TERESA Laboratorio di Gestione progetto e organizzazione d'impresa 
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Continuità docenti   

 

 Discipline curriculari 
3° anno 

a.s. 2023/24 

4° anno 

a.s. 2024/25 

5° anno 

a.s. 2025/26 

Scienze motorie e sportive - - - 

Informatica - - - 

Insegnamento della religione cattolica - * * 

Sistemi e reti - * * 

Lingua e cultura straniera Inglese - - - 

Lingua e letteratura italiana * - - 

Storia * - - 

Matematica - - - 

Tecnologie e progettazione di sistemi 

informatici e di telecomunicazioni 
- * * 

Gestione progetto e organizzazione 

d'impresa 
- - - 

Laboratorio di Tecnologie e 

progettazione di sistemi informatici e di 

telecomunicazioni 

- * * 

Laboratorio di Gestione progetto e 

organizzazione d'impresa 
- - - 

Laboratorio di Informatica - * - 

Laboratorio di Sistemi e reti - - - 

 
 
Note: In corrispondenza di ogni disciplina, è contraddistinto con (*) l’anno in cui vi sia stato 

un cambiamento di docente rispetto all’anno precedente. 
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Presentazione della classe   

La classe V sez. G del Settore Tecnologico – Indirizzo Informatica e Telecomunicazioni, 

articolazione Informatica, è composta da 26 studenti (25 maschi e 1 femmina), tutti, tranne 

due, provenienti dalla medesima classe quarta e caratterizzati da un background socio-

culturale sostanzialmente omogeneo. 

Nel corso del triennio, e in particolare nell’ultimo anno scolastico, la classe ha evidenziato 

un percorso di crescita progressivo sia sul piano didattico sia su quello educativo. 

L’andamento complessivo è risultato positivo: gli studenti hanno generalmente mostrato 

interesse, motivazione e partecipazione attiva alle attività proposte, mantenendo un 

comportamento corretto e rispettoso delle regole scolastiche. Sul piano relazionale si è 

registrato un significativo miglioramento nella capacità di confronto e di ascolto reciproco, 

sia tra pari sia nei rapporti con i docenti, favorendo un clima di lavoro sereno e collaborativo. 

La frequenza alle lezioni è stata regolare per la maggior parte degli alunni e ciò ha quasi 

sempre consentito lo svolgimento del percorso didattico in linea con quanto programmato. 

Nel tempo, la maggior parte degli alunni ha acquisito una crescente consapevolezza del 

proprio percorso formativo, dimostrando responsabilità nell’adempimento degli impegni e 

sviluppando, in molti casi, buone capacità di cooperazione e di tutoring tra pari. 

Dal punto di vista degli apprendimenti, il livello raggiunto dalla classe risulta 

complessivamente soddisfacente, pur nella diversità dei risultati individuali. Un piccolo 

gruppo di studenti si è distinto per vivacità intellettuale, costanza nello studio e capacità di 

rielaborazione critica dei contenuti, conseguendo risultati ottimi e competenze avanzate. Un 

secondo gruppo, dotato di buone capacità e costantemente partecipe, ha raggiunto esiti nel 

complesso più che soddisfacenti, dimostrando autonomia nell’applicazione delle 

conoscenze e adeguate capacità di analisi e sintesi. Alcuni studenti, infine, pur partendo da 

livelli iniziali più fragili, hanno progressivamente migliorato il proprio metodo di studio e il 

livello di preparazione, raggiungendo risultati complessivamente accettabili anche grazie agli 

interventi di recupero e al supporto dei docenti. 

Nel corso degli anni, gli studenti più motivati hanno svolto un ruolo trainante, favorendo un 

generale miglioramento del gruppo classe e contribuendo a consolidare atteggiamenti più 

responsabili nei confronti dello studio. Complessivamente, gli alunni hanno affinato, seppur 

in modo differenziato, il proprio metodo di lavoro, accogliendo le indicazioni fornite dal 

Consiglio di Classe. 

L’azione didattica dei docenti è stata improntata a metodologie comunicative e partecipative, 

orientate allo sviluppo di competenze oltre che all’acquisizione di conoscenze, valorizzando 

il dialogo educativo e il coinvolgimento attivo degli studenti. L’attenzione all’attualità ha 

spesso costituito spunto per approfondimenti e riflessioni critiche. Tale impostazione ha 

consentito il raggiungimento degli obiettivi previsti, con, in alcuni casi, esiti più che ottimi in 

discipline STEM. Per esempio, due alunni, quest’anno, hanno ottenuto il punteggio migliore, 

rispettivamente primo e secondo, durante la fase di istituto delle Olimpiadi di Matematica e 

a livello provinciale si sono classificati rispettivamente al 13° e 22° su 150 concorrenti. 

Il Consiglio di Classe ha inoltre mantenuto un costante rapporto con le famiglie, 

promuovendo una collaborazione educativa fondata sulla condivisione degli obiettivi e su 

una comunicazione puntuale dell’andamento didattico e disciplinare. 

Le attività di FSL si sono svolte regolarmente secondo la programmazione prevista. Sono 
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stati portati a termine anche i moduli di orientamento e gli argomenti di Educazione civica, 

che hanno visto una partecipazione attiva degli studenti e hanno favorito il confronto e il 

dibattito.  

Durante l’orientamento in entrata, tre alunni si sono distinti nella realizzazione di spot 

promozionali dell’Istituto e di un video TG sulla scomparsa di Ettore Maiorana.  

 

In conclusione, il Consiglio di Classe esprime un giudizio complessivamente positivo sul 

percorso formativo della classe, che ha raggiunto un adeguato livello di maturazione 

personale, relazionale e culturale, in coerenza con gli obiettivi previsti dal percorso di studi. 

 

 
 

Prospetto riassuntivo dei due anni precedenti: 
 

Classe 
Iscritti stessa 

classe 
Iscritti da altra 

classe 
Promossi 

senza debito 
Giudizio 
sospeso 

Non promossi 

Terza 25 5 25 0 0 

Quarta 24 0 24 0 0 
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L'obiettivo del nostro Istituto è quello di attuare azioni di prevenzione e contrasto della 

dispersione scolastica e anche di potenziare la matematica e l'italiano, materie dove gli 

studenti nelle prove invalsi raggiungono un punteggio basso, presentando carenze. 

La creazione di spazi di apprendimento innovativi negli arredi e nelle attrezzature favorirà 

metodologie e tecniche in linea con la trasformazione degli ambienti al fine di potenziare 

l'apprendimento e lo sviluppo di competenze cognitive, sociali emotive delle studentesse e 

degli studenti. 

I nuovi laboratori rappresentano un'opportunità per ampliare l'offerta formativa della scuola. 

L'innovazione dei nuovi ambienti favorirà la co-progettazione e la co-operazione tra scuola 

e comunità locale, verrà valorizzata la sinergia con le risorse territoriali sia istituzionali 

(servizi sociali e sanitari, del lavoro, di orientamento e formazione professionale) sia del 

volontariato e del terzo settore per migliorare l'inclusione e l'accesso al diritto allo studio, 

attraverso la progettazione e la realizzazione di opportunità di potenziamento delle 

competenze anche all'esterno della scuola che saranno valorizzate con una piena 

integrazione del percorso curriculare e le attività extracurriculari. 
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Metodologie e strategie didattiche   

L’azione didattica ha sempre mirato a:  

• Potenziare ed integrare il ruolo dei dipartimenti e delle funzioni strumentali al PTOF;  

• Promuovere percorsi FSL in raccordo sinergico con Enti e Associazioni del territorio;  

• Sviluppare le competenze di cittadinanza europea che sono riconducibili a specifici 

ambiti disciplinari (comunicazione in lingua madre, comunicazione nelle lingue 

straniere, competenze logico-matematiche, competenze digitali);  

• Sviluppare le potenzialità, le attitudini e la valorizzazione delle eccellenze.  

  

Modalità  

• Lezione Frontale  

• Lezione Partecipata  

• Metodo Induttivo  

• Metodo Deduttivo  

• Discussione Guidata  

• Didattica Laboratoriale  

• Lavoro di Gruppo  

• Lavoro di Progetto 

• Flipped Classroom  

• Tutoring  

• Brainstorming  

• Problem Solving  

• Cooperative/Collaborative Learning  
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CLIL: attività e modalità insegnamento   

Come suggerisce l’acronimo (Content and Language Integrated Learning), l’obiettivo è 

quello di favorire l’apprendimento dei contenuti attraverso la L2 e l’apprendimento della L2 

attraverso i contenuti in un’ottica integrata. La lingua, dunque, non si è presentata più come 

un contenuto da apprendere ma è divenuta essa stessa uno strumento di apprendimento. 

Le attività didattiche hanno coinvolto la disciplina “Gestione progetto e organizzazione 

d’impresa” e sono state svolte mediante un approccio metodologico diversificato, 

comprendente lezioni frontali, lezioni partecipate, esercitazioni guidate, attività laboratoriali, 

flipped classroom e cooperative learning. Sono stati utilizzati materiali e terminologia tecnica 

in lingua inglese, favorendo la comprensione dei contenuti disciplinari e la loro esposizione 

orale. Al fine di facilitare l’apprendimento e garantire la partecipazione di tutti gli studenti, vi 

sono stati momenti di riepilogo e chiarimento in italiano, utili a supportare gli alunni più fragili 

nella comprensione dei contenuti. Come strumento di verifica è stato svolto un colloquio con 

ciascun alunno in lingua inglese sugli argomenti trattati, finalizzato a valutare i progressi 

degli studenti sia nella padronanza dei contenuti disciplinari sia nell’uso della terminologia 

tecnica specifica. 

 
OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI DEL PTOF COLLEGATI 

Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare riferimento 

all'italiano nonché alla lingua inglese e ad altre lingue dell'Unione Europea. 

 
COMPETENZE 

• Competenze comunicative su argomenti di settore nella lingua straniera. 

• Ampliamento del bagaglio lessicale nell’ESP (English for specific purposes). 

• Maggiore disinvoltura nell’uso della lingua inglese per argomentare su topics di 

settore. 

• Atteggiamento metacognitivo negli studenti che hanno gradualmente migliorato 

metodi e strategie per imparare i contenuti propri delle discipline di indirizzo in lingua 

straniera. 

 
CONTENUTI  

• UML Modelling and System Representation 

o Introduction to UML modelling for software systems. 

o UML Use Case Diagrams: actors, use cases and relationships. 

o Event Table: definition, purpose and use in the analysis of system behaviour. 

o Use of WhiteStarUML to create and modify UML diagrams. 

o UML State Machine Diagrams: states, transitions, events, conditions and actions. 

o Representation of the dynamic behaviour of a system through state machine 

diagrams. 
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• Software Tools for Technical Documentation 

o Tools for creating and managing technical documentation. 

o Use of Wink to create tutorials and support materials. 

o Use of HelpNDoc to produce guides, manuals and user documentation. 

o Use of Javadoc to generate source code documentation. 

o Use of TortoiseSVN to manage project file versioning. 
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Percorsi per la Formazione Scuola-Lavoro (ex PCTO) 

PREMESSA 

La normativa attuale sulla Formazione Scuola-Lavoro (FSL), introdotta dal Decreto Legge 9 

settembre 2025, n. 127 (art. 1, comma 6), ridefinisce i precedenti PCTO (Percorsi per le 

Competenze Trasversali e per l'Orientamento), mantenendone il carattere obbligatorio per 

l'ultimo triennio delle superiori. La FSL è finalizzata all'orientamento e allo sviluppo di 

competenze trasversali, e in particolare, la formazione nasce dall'esigenza di attuare, in linea 

con quanto dettato dalla L. 107/2015 e successiva L. 145/2018, dei percorsi come occasione 

di crescita formativa per gli studenti e di incontro tra l'offerta e la domanda proveniente dalle 

realtà produttivo/economiche del territorio. Inoltre, i percorsi hanno voluto favorire 

l’acquisizione di un proprio personale progetto di orientamento, analizzando, da un lato, le 

situazioni di lavoro, gli aspetti positivi e i fattori di criticità, e, dall'altro lato, le proprie 

caratteristiche soggettive, le aspirazioni personali, le potenzialità di apprendimento, le 

proprie preferenze ed i valori professionali. 

 

FINALITÀ 

• Arricchire la formazione ottenuta nei percorsi scolastici e formativi con l’acquisizione 

di competenze spendibili nel mondo del lavoro; 

• Favorire l’orientamento dei giovani per valorizzarne le vocazioni personali, gli 

interessi, gli stili di apprendimento individuali; 

• Realizzare un organico collegamento dell’istituzione scolastica e formativa con il 

mondo del lavoro e della società civile; 

• Correlare l’offerta formativa allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio. 

 

F.S.L.: IL PERCORSO TRIENNALE  

Durante i tre anni di percorso sono stati effettuati dei monitoraggi in itinere mediante 

questionari rivolti agli studenti sull’esperienza fatta. Dai dati emersi è risultato che i ragazzi, 

durante l’esperienza, sono stati affiancati da tutor scolastici che hanno creato una relazione 

continuativa e stimolante, permettendo loro di avere spazi di autonomia e di iniziativa 

personale.  
 

Competenze acquisite al termine del triennio di formazione: 

• Acquisizione di comportamenti responsabili nei confronti del lavoro, inteso non solo 

in modo strumentale o finalizzato alla produzione, ma anche come servizio e come 

attività progettuale;  

• Acquisizione di strumenti di osservazione e di metodo atti a comprendere la 

complessità della realtà lavorativa;  

• Saper utilizzare software per l’espletamento delle attività/compiti affidati;  

• Acquisizione di una maggiore autonomia nella gestione del proprio tempo e 

nell’utilizzo delle proprie conoscenze;  

• Promozione dell’iniziativa personale al fine di riuscire ad affrontare al meglio situazioni 

nuove; 
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• La capacità di lavorare in gruppo e di rispettare i tempi di consegna del lavoro; 

• La capacità di risolvere eventuali imprevisti; 

• La capacità di comunicare e di mettersi in relazione con un pubblico.  

 

 Competenze ai fini della certificazione:  

• Saper ricercare strumenti e materiali inerenti ai temi del settore; 

• Saper come contattare persone, esperti, enti, istituzioni; 

• Sapersi inserire e rapportare alle diverse situazioni in maniera adeguata e propositiva; 

• Sapersi relazionare con il gruppo, con i colleghi di lavoro, con gli esperti; 

• Saper acquisire progressivamente autonomia di lavoro; 

• Saper affrontare situazioni nuove e impreviste; 

• Saper organizzare una rielaborazione; 

• Saper trovare forme efficaci di comunicazione (anche dei risultati dell’esperienza 

nell’ente esterno); 

• Saper gestire un confronto con persone non conosciute e/o con un pubblico;  

• Saper produrre contributi personali e originali.  

 

RISULTATI  

L’esperienza, in linea con il percorso di studi, è stata oggetto di monitoraggio dai quali si 

evince che i percorsi progettuali hanno contribuito alla crescita umana e culturale dei ragazzi. 

L’acquisizione di competenze spendibili nel mondo del lavoro ha permesso di attuare 

un’offerta formativa correlata allo sviluppo culturale, sociale ed economico del territorio.  
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DETTAGLIO DEI PROGETTI PCTO A.S. 2023/2024 

1. #YouthEmpowered 

ENTE/STRUTTURA 
Civicamente, Coca Cola HBC 

N. ALUNNI COINVOLTI 
25 

TUTOR SCOLASTICO 
Salvatore Serravillo DISCIPLINE COINVOLTE 

Informatica, Sistemi e reti, TPSIT, 
Telecomunicazioni PERIODO 

Gennaio 2024 – giugno 2024 

DESCRIZIONE 

Coca–Cola HBC Italia organizza e promuove il progetto #YouthEmpowered, un’iniziativa dedicata 

ai giovani per supportarli nella conoscenza delle proprie attitudini e nell’acquisizione di competenze 

necessarie per il mondo del lavoro, attraverso la testimonianza e l’esperienza dei dipendenti 

dell’azienda e di società partner. Il progetto ha previsto un portale di e-learning che ha permette di 

accedere a moduli di formazione di Life e Busines Skill, con consigli e attività interattive per 

comprendere al meglio i propri punti di forza e debolezza, imparando a svilupparli e a comunicarli 

in modo efficace, ad esempio durante un colloquio di lavoro. 

 

2. Sportello Energia 

ENTE/STRUTTURA 
Civicamente, Leroy Merlin 

N. ALUNNI COINVOLTI 
25 

TUTOR SCOLASTICO 
Salvatore Serravillo DISCIPLINE COINVOLTE 

Informatica, Sistemi e reti, TPSIT, 
Telecomunicazioni PERIODO 

Gennaio 2024 – giugno 2024 

DESCRIZIONE 

Il progetto insegna la natura ed il valore dell’energia, una risorsa da intendere sempre di più in 

un’ottica solidale, condivisa e socialmente responsabile. Il percorso si è avvalso di 13 lezioni in e-

learning, con relativi test di verifica, e di un project-work finale che ha consentito alla classe di 

collaborare ad un’analisi sulle abitudini e sul comportamento delle famiglie in tema di 

efficientamento energetico, al fine di promuovere la lotta allo spreco. 

 

3. Corso sulla sicurezza nei luoghi di lavoro 

ENTE/STRUTTURA 
ITET Leonardo Sciascia 

N. ALUNNI COINVOLTI 
25 

TUTOR SCOLASTICO 
Salvatore Serravillo DISCIPLINE COINVOLTE 

Informatica, Sistemi e reti, TPSIT, 
Telecomunicazioni PERIODO 

Dicembre 2023 

DESCRIZIONE 

Il progetto ha previsto lo svolgimento della formazione generale (4 ore) e della formazione specifica 

in aula magna (8 ore) a cura di esperti dell’istituto. 
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DETTAGLIO DEI PROGETTI PCTO A.S. 2024/2025 

4. Sviluppo sostenibile 

ENTE/STRUTTURA 
Camera di Commercio di Agrigento, 
Unioncamere 

N. ALUNNI COINVOLTI 
24 

TUTOR SCOLASTICO 
Nunzio Ferrigno DISCIPLINE COINVOLTE 

Informatica, Sistemi e reti, TPSIT PERIODO 
Gennaio 2025 – giugno 2025 

DESCRIZIONE 

Percorso svolto dagli studenti su tematiche della sostenibilità ambientale e delle competenze di 

cittadinanza per lo sviluppo sostenibile, dell’educazione finanziaria e dell’imprenditorialità. 

Il progetto ha permesso agli studenti di realizzare dei video su temi della sostenibilità ambientale, 

usando strumenti software di livello avanzato con licenza gratuita e immagini di pubblico dominio. 

 

5. Applicazioni distribuite 

ENTE/STRUTTURA 
ITET Leonardo Sciascia (IFS) 

N. ALUNNI COINVOLTI 
24 

TUTOR SCOLASTICO 
Nunzio Ferrigno DISCIPLINE COINVOLTE 

Informatica, Sistemi e reti, TPSIT, Inglese PERIODO 
Gennaio 2025 – giugno 2025 

DESCRIZIONE 

Il percorso ha approfondito tematiche multidisciplinari, coinvolgenti le principali nozioni delle 

materie di indirizzo e la materia Inglese. 

Gli alunni hanno sviluppato applicazioni distribuite a livello TCP basate su Java e JavaFX. 

 

6. Cittadinanza attiva e attività d’impresa 

ENTE/STRUTTURA 
Centro per l’impiego di Agrigento 

N. ALUNNI COINVOLTI 
24 

TUTOR SCOLASTICO 
Nunzio Ferrigno DISCIPLINE COINVOLTE 

Informatica, Sistemi e reti, TPSIT, 
Telecomunicazioni PERIODO 

05 maggio 2025 

DESCRIZIONE 

Il progetto si è svolto con attività in presenza presso l’auditorium scolastico. 

 

7. Itinerari Agrigentini 4.0 

ENTE/STRUTTURA 
ITET Leonardo Sciascia (IFS) 

N. ALUNNI COINVOLTI 
2 

TUTOR SCOLASTICO 
Nunzio Ferrigno DISCIPLINE COINVOLTE 

Informatica, Sistemi e reti, TPSIT PERIODO 
Aprile-Giugno 2025 
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DESCRIZIONE 

Due alunni hanno fornito supporto tecnico per lo sviluppo di un sito web promozionale della città 
di Agrigento nell’ambito di un progetto interclasse. 
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DETTAGLIO DEI PROGETTI FSL A.S. 2025/2026 

8. Applicazioni Web 

ENTE/STRUTTURA 
IS Gallo-Sciascia (IFS) 

N. ALUNNI COINVOLTI 
26 

TUTOR SCOLASTICO 
Nunzio Ferrigno DISCIPLINE COINVOLTE 

Informatica, Sistemi e reti, TPSIT PERIODO 
Aprile 2026 – giugno 2026 

DESCRIZIONE 

Il percorso ha approfondito tematiche multidisciplinari, coinvolgenti le principali nozioni delle 

materie di indirizzo. 

Gli alunni hanno progettato e realizzato applicazioni Web con database, usando i linguaggi di 

programmazione MySQL, PHP, JavaScript. 

 

9. Salone dello Studente 

ENTE/STRUTTURA 
CampusHub 

N. ALUNNI COINVOLTI 
26 

TUTOR SCOLASTICO 
Nunzio Ferrigno DISCIPLINE COINVOLTE 

Informatica, Sistemi e reti, TPSIT, GPOI PERIODO 
Ottobre 2025 

DESCRIZIONE 

Il Salone dello Studente organizzato da Campus (spesso associato al network di Class Editori e 

alla piattaforma CampusHub) è il principale evento itinerante in Italia dedicato all’orientamento 

universitario, formativo e professionale. È una bussola per i ragazzi delle scuole superiori che si 

trovano nel delicato momento della scelta del "cosa fare da grandi". Ha fornito agli studenti la 

possibilità di entrare in contatto con enti universitari e formativi post diploma. 

 

10. OrientaSicilia 

ENTE/STRUTTURA 
Associazione ASTER 

N. ALUNNI COINVOLTI 
26 

TUTOR SCOLASTICO 
Nunzio Ferrigno DISCIPLINE COINVOLTE 

Informatica, Sistemi e reti, TPSIT, GPOI PERIODO 
Novembre 2025 

DESCRIZIONE 

L’OrientaSicilia – ASTERSicilia è una fiera dedicata agli studenti delle ultime classi delle scuole 

superiori provenienti da tutta la Sicilia Occidentale, rappresenta un’occasione unica per ogni singolo 

studente di entrare in contatto diretto con le più importanti Istituzioni legate al mondo della 

formazione, con i principali atenei italiani ed esteri, con le più prestigiose realtà di formazione 

superiore e professionale e con le migliori scuole di specializzazione a livello nazionale e 

internazionale. Per gli studenti è stata una importante opportunità considerando che l’Orienta Sicilia 

è il luogo ideale in cui iniziare a porsi domande sul proprio futuro e a interpellare i tantissimi 

Orientatori presenti; per tutti gli studenti si concretizzata un’occasione unica in cui è stato possibile 

riflettere con calma sul percorso di studi universitari da scegliere con piena consapevolezza. 



27 
 

11. OpenDay e WelcomeWeek UniPa 

ENTE/STRUTTURA 
Università degli Studi di Palermo 

N. ALUNNI COINVOLTI 
26 

TUTOR SCOLASTICO 
Nunzio Ferrigno DISCIPLINE COINVOLTE 

Informatica, Sistemi e reti, TPSIT, GPOI PERIODO 
Febbraio 2026 – maggio 2026 

DESCRIZIONE 

L’orientamento in uscita si è svolto con attività in presenza presso la sede centrale dell’Università 

degli Studi di Palermo e presso la sede del Polo Universitario di Agrigento, dove sono stati 

presentati i vari corsi di laurea presenti nei due Atenei. 

 
12. Incontri con i maestri del lavoro 

ENTE/STRUTTURA 
Federazione nazionale Maestri del Lavoro – 
Ente terzo settore Via Barberini, 36 – 00187 
Roma 

N. ALUNNI COINVOLTI 
26 

TUTOR SCOLASTICO 
Nunzio Ferrigno DISCIPLINE COINVOLTE 

Informatica, Sistemi e reti, TPSIT, GPOI PERIODO 
Marzo 2026 – maggio 2026 

DESCRIZIONE 

Il progetto si è svolto con attività in presenza presso l’auditorium scolastico, in particolare sono stati 

svolti vari incontri di orientamento con rappresentanti della Federazione Nazionale Maestri Del 

Lavoro. 

 
13. Introduzione alla Data Science 

ENTE/STRUTTURA 
Assint partner Cisco Academy 

N. ALUNNI COINVOLTI 
26 

TUTOR SCOLASTICO 
Nunzio Ferrigno DISCIPLINE COINVOLTE 

Informatica, Sistemi e reti, TPSIT, GPOI PERIODO 
Maggio 2026 

DESCRIZIONE 

Il percorso è stato utile per far avvicinare gli studenti ai temi della data science e dell'analisi dei dati, 

aspetti fondamentali in un mondo che genera quotidianamente enormi volumi di informazioni 

(quintilioni di byte). Questo percorso formativo si è concentrato sulle nozioni di base dell'analisi dei 

dati, sui metodi di raccolta e archiviazione, e sull'impatto che l'intelligenza artificiale e il machine 

learning stanno avendo sul futuro del business, della sanità e dell'istruzione. Oltre alla 

consapevolezza del potenziale dei dati, il progetto si è prefisso di preparare gli studenti a rispondere 

alla crescente richiesta di competenze nell'analisi dei dati, formando professionisti in grado di fornire 

informazioni utili per prendere decisioni strategiche, figure molto richieste in tutto il mondo. 
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14. Introduzione a Linux 

ENTE/STRUTTURA 
Assint partner Cisco Academy 

N. ALUNNI COINVOLTI 
26 

TUTOR SCOLASTICO 
Nunzio Ferrigno DISCIPLINE COINVOLTE 

Informatica, Sistemi e reti, TPSIT, GPOI PERIODO 
Maggio 2026 

DESCRIZIONE 

Il percorso ha invitato gli studenti ad avvicinarsi ai fondamenti del sistema operativo Linux, 

largamente utilizzato nei settori IT per la gestione di server e infrastrutture aziendali. Attraverso un 

approccio pratico, gli studenti hanno imparato a installare e configurare Linux a livello base, 

familiarizzando con l'uso della riga di comando, strumento indispensabile per una gestione 

avanzata del sistema. Le esercitazioni su macchine virtuali ha fornito loro l’opportunità di mettere 

in pratica le conoscenze acquisite, consolidando i concetti fondamentali con un approccio graduale 

e guidato. 

 

15. Introduzione all’AI moderna 

ENTE/STRUTTURA 
Assint partner Cisco Academy 

N. ALUNNI COINVOLTI 
26 

TUTOR SCOLASTICO 
Nunzio Ferrigno DISCIPLINE COINVOLTE 

Informatica, Sistemi e reti, TPSIT, GPOI PERIODO 
Maggio 2026 

DESCRIZIONE 

Il percorso è stato ideato come un corso introduttivo per demistificare l'Intelligenza Artificiale e 

renderla uno strumento accessibile e potenziante per ogni studente. In un mondo n cui milioni di 

persone utilizzano l'IA per ideazione, scrittura ed editing, possedere queste competenze digitali 

diventa un prerequisito fondamentale. Il percorso è stato strutturato per guidare i partecipanti 

attraverso i concetti chiave dell'IA moderna. 

 

16. Introduzione all’IoT 

ENTE/STRUTTURA 
Assint partner Cisco Academy 

N. ALUNNI COINVOLTI 
26 

TUTOR SCOLASTICO 
Nunzio Ferrigno DISCIPLINE COINVOLTE 

Informatica, Sistemi e reti, TPSIT, GPOI PERIODO 
Maggio 2026 

DESCRIZIONE 

Il percorso ha invitato gli studenti ad avvicinarsi all’Internet delle Cose ed è stato pensato per 

introdurre gli studenti alle tecnologie emergenti che sostengono l'Internet delle Cose (IoT). Con il 

numero crescente di dispositivi connessi in rete, le opportunità di carriera e le applicazioni sociali 

dell'IoT stanno assumendo un ruolo centrale nei settori industriali e dei servizi. Questo progetto ha 

mirato a fornire agli studenti un'introduzione teorico-pratica all’IoT, aiutandoli a esplorare le 

tendenze tecnologiche e professionali di questo settore in crescita. 
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17. Introduzione alla cybersecurity 

ENTE/STRUTTURA 
Assint partner Cisco Academy 

N. ALUNNI COINVOLTI 
26 

TUTOR SCOLASTICO 
Nunzio Ferrigno DISCIPLINE COINVOLTE 

Informatica, Sistemi e reti, TPSIT, GPOI PERIODO 
Maggio 2026 

DESCRIZIONE 

Il percorso è finalizzato a far avvicinare gli studenti ai temi della sicurezza informatica e della 

protezione dei dati personali e aziendali, aspetti fondamentali in un mondo sempre più digitale. 

Questo percorso formativo si è concentrato sulle minacce informatiche, sulle pratiche di sicurezza 

nel cyberspazio e sull'importanza della protezione della privacy online e sui social media. Oltre alla 

consapevolezza dei rischi, il progetto si è prefisso di preparare gli studenti a rispondere alla 

crescente richiesta di competenze di cybersecurity nel settore IT. 

 

18. Consapevolezza del mondo digitale 

ENTE/STRUTTURA 
Assint partner Cisco Academy 

N. ALUNNI COINVOLTI 
26 

TUTOR SCOLASTICO 
Nunzio Ferrigno DISCIPLINE COINVOLTE 

Informatica, Sistemi e reti, TPSIT, GPOI PERIODO 
Maggio 2026 

DESCRIZIONE 

Il percorso è finalizzato ad apprendere le competenze digitali pratiche che si possono applicare a 

casa, a scuola o al lavoro e come usare Internet in tutta sicurezza. 

 

19. Getting Started with Cisco Packet Tracer 

ENTE/STRUTTURA 
Assint partner Cisco Academy 

N. ALUNNI COINVOLTI 
26 

TUTOR SCOLASTICO 
Nunzio Ferrigno DISCIPLINE COINVOLTE 

Informatica, Sistemi e reti, TPSIT, GPOI, 
Inglese PERIODO 

Maggio 2026 

DESCRIZIONE 

Il percorso è finalizzato ad apprendere la terminologia Inglese riguardo le reti telematiche usando 

Cisco Packet Tracer. 
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PROSPETTO RIEPILOGATIVO DEL PERCORSO TRIENNALE    

A.S. TITOLO PROGETTO ENTE/STRUTTURA 
N. ALUNNI 
COINVOLTI 

ORE 

2023/2024 #YouthEmpowered 
Civicamente, Coca 
Cola HBC 

25 25 

2023/2024 Sportello Energia 
Civicamente, Leroy 
Merlin 

25 35 

2023/2024 
Corso sulla sicurezza nei luoghi di 
lavoro 

ITET Leonardo 
Sciascia 

25 12 

2024/2025 Sviluppo sostenibile 

Camera di 
Commercio di 
Agrigento, 
Unioncamere 

24 30 

2024/2025 Applicazioni distribuite 
ITET Leonardo 
Sciascia 

24 30 

2024/2025 
La cittadinanza attiva e attività 
d’impresa 

Centro per l’Impiego 
di Agrigento 

24 2 

2024/2025 Itinerari Agrigentini 4.0 
ITET Leonardo 
Sciascia 

2 10 

2025/2026 Applicazioni Web IS Gallo-Sciascia 26 30 

2025/2026 Salone dello Studente CampusHub 26 5 

2025/2026 OrientaSicilia Associazione ASTER 26 10 

2025/2026 OpenDay e WelcomeWeek UniPa 
Università degli Studi 
di Palermo 

26 19 

2025/2026 Incontro con i Maestri del Lavoro 
Federazione 
Nazionale Maestri 
del Lavoro 

26 6 

2025/2026 Introduzione alla data science 
Assint partner Cisco 
Academy 

26 6 

2025/2026 Introduzione a Linux 
Assint partner Cisco 
Academy 

26 8 

2025/2026 Introduzione all’AI moderna 
Assint partner Cisco 
Academy 

26 6 

2025/2026 Introduzione all’IoT 
Assint partner Cisco 
Academy 

26 6 

2025/2026 Introduzione alla cybersecurity 
Assint partner Cisco 
Academy 

26 6 

2025/2026 Consapevolezza del mondo digitale 
Assint partner Cisco 
Academy 

26 6 

2025/2026 
Getting Started with Cisco Packet 
Tracer 

Assint partner Cisco 
Academy 

26 2 

ORE TOTALI TRIENNIO 254 
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Modulo di Orientamento 
 

CLASSE QUINTA G: VERSO L'UNIVERSITÀ E/O IL MONDO DEL LAVORO 

COMPETENZE 
CHIAVE 

EUROPEE 

OBIETTIVI DI 
APPRENDIMENTO 

ORIENTATIVI 
TRASVERSALI 

 
NUCLEO 

TEMATICO 
 

 
ATTIVITÀ E 
PERCORSI 

 
DISCIPLINE 

 
TEMPI 

Competenza 
sociale e civica 
in materia di 
cittadinanza 
competenza 
personale, 
sociale e 
capacità di 
imparare ad 
imparare 
competenza in 
materia di 
consapevolezza 
ed espressione 
culturali 
LifeComp 

CONSAPEVOLEZZA 
EMOZIONALE 

Il valore delle 
scelte.  
Approfondimento 
delle strategie di 
scelta individuale.  
Analisi di scelte 
proprie o altrui. 
L'identikit di una 
buona scelta. 
Avere strategie 
per risolvere i 
problemi. 
Laboratori sulle 
Life Skills. 
Compiti di realtà 
Laboratori di 
creatività. 

Visione film/scene 
di film sui temi 
della scelta. 
Lettura e analisi di 
documenti 
attinenti a 
ciascuna 
disciplina da cui 
emerge il valore 
della scelta. 
Dibattiti guidati in 
classe. 
 

Italiano 
Religione 
Scienze 
motorie e 
sportive 

6 

Competenza 
imprenditoriale. 
Competenza 
alfabetica 
funzionale. 
Competenza 
multilinguistica. 
EntreComp. 

SVILUPPO E 
CAPACITÀ DI 

FRONTEGGIARE 
COPING 

 
CONOSCENZA 
DELLA REALTA’ 

Approfondimento 
delle strategie di 
comunicazione. 

Esercitazioni sul 
parlare in 
pubblico. 
Stesura del CV in 
lingua Inglese. 
Gestione di un 
colloquio di lavoro 

Italiano 
Lingua e 
cultura 
straniera 
Inglese 

5 

Competenza 
imprenditoriale. 
Competenza 
personale, 
sociale e 
capacità di 
imparare ad 
imparare. 
EntreComp 
GreenComp. 

CONOSCENZA 
DELLA REALTA’ 

Il mondo del 
lavoro (sbocchi 
professionali). 
I tipi di contratto di 
lavoro. 
Stage e tirocini. 
La normativa sul 
lavoro. 
La modulistica in 
materia di lavoro. 
Attività progettuali 
individuali.  

Incontri con 
imprenditori e con 
esperti 
dell’economia 
locale. 

Discipline 
tecnologiche 
e 
informatiche 

6 

Competenza 
personale, 
sociale e 
capacità di 
imparare ad 
imparare. 
Competenza 
imprenditoriale. 

CONOSCENZA 
DELLA REALTA’ 

La formazione 
universitaria.  
La formazione 
negli ITS. 
Le professioni 
militari. 
I progetti 
Erasmus.  

Incontri con ITS. 

Incontri con 

Università. 

Incontri con Forze 

dell’ordine. 

Presentazione 

della mobilità post 

diploma. 

Discipline 
tecnologiche 
e 
informatiche 

8 
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8 competenze 
chiave europee. 
 
Quadri europei 
di competenze 
 

CONOSCENZA DEL 
SE’ E DELL’ALTRO 

Presentazione 
agli studenti della 
figura del tutor 
dell’orientamento.  
Presentazione 
alle famiglie della 
figura del tutor 
dell’orientamento. 
Compilazione e-
portfolio. 

Incontri per classi 
aperte parallele.  
Accesso alla 
piattaforma Unica. 
Scelta del 
capolavoro. 

A cura del 
tutor 
dell'orienta-
mento 

5 

Tot 30 ore 
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Attività e progetti 
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Attività Ampliamento Offerta Formativa   

• 27 novembre 2025 - Partecipazione alle fasi di istituto delle OLIMPIADI DI 

MATEMATICA; 

• 03 dicembre 2025 - Partecipazione alle riprese ilSicilia.it “Opportunità di Crescita e 

Contrasto alla Dispersione Scolastica” in onda su ilSicilia.it e realizzate in 

collaborazione con l’Assessorato dell'Istruzione e della Formazione Professionale; 

• 18 dicembre 2025 - Visione della rappresentazione teatrale "Storia del figlio cambiato" 

presso Palacongressi del Villaggio Mosè; 

• 29 gennaio 2026 - Partecipazione all’attività teatrale, riflessioni e pensieri, “Per non 

dimenticare - Immagini parole e suoni” presso l’Auditorium della scuola. Iniziativa 

teatrale, promossa dall’l’Associazione Culturale Concordia di Agrigento rivolto agli 

studenti delle classi quinte dei plessi “Gallo” e “Sciascia” in ricordo della Shoah;  

• 5 febbraio 2026 - Visione del film “Norimberga” di James Varderbilt presso il cinema 

Ciak; 

• 11 febbraio 2026 - Partecipazione alla fase distrettuale delle OLIMPIADI DI 

MATEMATICA, presso la sede Centrale del Liceo Scientifico e delle Scienze Umane 

“R. Politi” di Agrigento;  

• 27 febbraio 2026 - Festa del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco – Agrigento, 

partecipazione al concorso "Lì dove serve";  

• 3 marzo 2026 - Incontro formativo con le associazioni AIDO e ADAS presso 

l’Auditorium dell’Istituto; 

• 13 marzo 2026 - Incontro di approfondimento sulle tematiche relative al referendum 

sulla giustizia tenuto dal prof. Gambina, docente di Diritto dell’Istituto che, in coerenza 

con gli obiettivi e le finalità dell’Educazione civica, ha informato gli alunni delle classi 

quarte e quinte sulle ragioni del Si e del No, garantendo il massimo equilibrio 

informativo e la totale neutralità rispetto alle tematiche elettorali, al fine di tutelare il 

pensiero critico dei ragazzi; 

• 23 marzo 2026 - Partecipazione alla Fortitudo CUP presso il Palamoncada di Porto 

Empedocle; 

• 17 aprile 2026 - Incontro con ADAS sulla cultura della donazione volontaria e 

consapevole del sangue.  
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Attività di Orientamento 

• 10 ottobre 2025 - Partecipazione al Salone dello Studente presso il Palacongressi del 

Villaggio Mosè; 

• 12 novembre 2025 - Partecipazione al XXIII “Orienta Sicilia – ASTERSicilia” presso 

la Fiera del Mediterraneo a Palermo; 

• 10 febbraio 2026 - Incontro con il 46° Reggimento dell’Esercito (sezione di Palermo) 

presso l’Auditorium dell’Istituto; 

• 23 febbraio 2026 - Partecipazione alla “Welcome Week UNIPA ORIENTA” presso 

l’edificio 19 del Viale delle Scienze, Palermo; 

• 25 marzo 2026 - Incontro con i Maestri del Lavoro presso l’Aula Magna del plesso L. 

Sciascia; 

• 30 marzo 2026 - Partecipazione al progetto universitario “Vivere Ateneo – Orienta 

Giovani” presso il Palacongressi del Villaggio Mosè; 

• 9 aprile 2026 - Incontro con il Primo Luogotenente Filippo Tropea, addetto stampa 

del Comando Marittimo Sicilia della Marina Militare, presso l’Auditorium dell’Istituto; 

• 15 aprile 2026 - Partecipazione all’incontro “Genio e metodo per il Made in Italy di 

domani”, promosso dalla Camera di Commercio di Agrigento, presso l’Auditorium 

dell’Istituto; 

• 21 aprile 2026 - Incontro online all’“UNIPA Welcome Week”;  

• 05 maggio 2026 - Incontro con i Maestri del Lavoro presso l’Aula Magna dell’Istituto; 

• 11 maggio 2026 - Partecipazione al 3° Career Day Giovani 2026-SICINDUSTRIA, 

presso il Palacongressi di Agrigento. 
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Discipline 
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Lingua e letteratura italiana 

DOCENTE: ZAIRA CIMINO  

COMPETENZE RAGGIUNTE 

 

Padroneggiare la lingua italiana nella ricezione e nella produzione scritta e orale 

Riconoscere le linee essenziali delle manifestazioni culturali, artistiche e letterarie 

Sapersi orientare agevolmente tra i testi e gli autori più significativi del Novecento 

 

CONTENUTI TRATTATI 

 

Tra Positivismo e Decadentismo. 

Naturalismo e Verismo. 

G. Verga: la vita, il pensiero, la poetica, le opere (lettura, analisi e commento dei seguenti 

testi e brani antologici: “Rosso Malpelo da “Vita dei campi”. “La roba da “Novelle 

rusticane”, “La morte di Gesualdo” da “Mastro don Gesualdo”). 

La Scapigliatura: modernità e ribellismo. 

G. D’Annunzio e l’arte della comunicazione: la vita, il pensiero e la poetica. 

G. Pascoli: la vita, il pensiero, la poetica., le opere (Lettura, analisi e commento delle 

seguenti poesie: “X Agosto” e “Novembre” da “Myricae”. 

Il Primo Novecento: le coordinate storiche (dall’Età Giolittiana alla Belle Epoque). 

Futurismo: caratteristiche principali. 

L. Pirandello: la vita, il pensiero, la poetica, le opere “Una vecchia signora imbellettata”: 

dalla comicità all’umorismo; lettura, analisi e commento dei seguenti testi e brani 

antologici: “Il treno ha fischiato” e capitoli VIII e IX de “Il fu Mattia Pascal”. 

I. Svevo: la vita, il pensiero, la poetica, le opere (lettura, analisi e commento dei seguenti 

brani e commento dei seguenti brani tratti da “La coscienza di Zeno”: “Il fumo e la morte 

del padre”). 

G. Ungaretti: la vita, la poetica, le opere (lettura, analisi e commento delle seguenti poesie 

tratte da “L’Allegria”; Sam Martino del Carso, “Veglia”, “In memoria”, “Mattina”, “Soldati” 

 

Dopo il 15 maggio 

S. Quasimodo e l’Ermetismo, la poesia come impegno (lettura, analisi e commento delle 

seguenti poesie: “Ed è subito sera” da “Acque e terre”, “Alle fronde dei salici”  “Milano, 

agosto 1943” da “Giorno dopo giorno” 
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Educazione Civica 

- La Costituzione italiana: i primi dodici articoli 
 

Modulo di orientamento 

- Visione film/scene di film sui temi della scelta  

- Esercitazioni sul parlare in pubblico 

- Gestione di un colloquio di lavoro 

 

METODOLOGIE  
 

• Lezione Frontale  

• Lezione Partecipata  

• Problem Solving  

• Metodo Induttivo  

• Metodo Deduttivo  

• Lavoro di Gruppo  

• Discussione Guidata  

• Didattica Laboratoriale  

• Tutoring  

• Brainstorming  

• Cooperative/Collaborative Learning  

• Lavoro di Progetto 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Per le verifiche si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le 

riunioni dipartimentali e agli standard di valutazione d’Istituto, riportati nel PTOF. 
 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 

 

Libro di testo: Loro e Noi 3 Dall’Età Postunitaria ai nostri giorni, Baldi-Paravia 
 

 

 Prof.ssa Zaira Cimino  
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Storia 

DOCENTE: ZAIRA CIMINO  

COMPETENZE RAGGIUNTE 
 

Saper individuare ed esporre i principali eventi storici 

Saper analizzare i principali aspetti politici, economici, sociali e culturali dei periodi 

studiati. 

Spiegare i principali elementi che contraddistinguono le civiltà affrontate. 

Analizzare i più importanti elementi che legano una vicenda a quelle che la 

precedono/seguono. 

Saper evidenziare analogie e differenze tra eventi. 

Sviluppare la capacità di cogliere i nessi causali che legano i diversi fatti storici 

Saper distinguere tra “fatto” e sua interpretazione storiografica. 

Saper cogliere i segni sul Territorio dei processi storici studiati 

Saper utilizzare il lessico specifico relativamente alle epoche storiche studiate. 

 

CONTENUTI TRATTATI 
 

La Belle Epoque e le sue inquietudini. 

L’Età giolittiana: lo sviluppo economico e le riforme sociali, la grande migrazione, la politica 

interna tra socialisti e cattolici, l’occupazione della Libia e la caduta di Giolitti. 

La Prima Guerra Mondiale e i trattati di pace: la rottura degli equilibri, l’inizio del conflitto 

e il fallimento della guerra lampo, l’Italia dalla neutralità alla guerra, la guerra di posizione, 

il fronte interno e l’economia di guerra, verso la fine del conflitto, i trattati di pace e la 

Società delle nazioni. 

La Russia dalla rivoluzione alla dittatura: la rivoluzione di febbraio, dalla rivoluzione 

d’Ottobre al comunismo di guerra. 

La nuova politica economica e la nascita dell’Urss: la costruzione dello stato totalitario, il 

terrore staliniano e i gulag. 

Dopo la guerra: crisi e ricostruzione economica, gli anni Venti: nuovi stili di vita, la crisi del 

’29 e il New Deal. 

L’Italia dal dopoguerra al Fascismo: le trasformazioni politiche, la crisi dello stato liberale, 

l’ascesa del Fascismo, la costruzione dello stato fascista, la politica sociale ed economica, 

la politica estera e le leggi razziali. 

La repubblica di Weimar, Hitler e la nascita del nazionalsocialismo, la costruzione dello 

stato totalitario, l’ideologia nazista e l’antisemitismo, l’aggressiva politica estera di Hitler. 
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La Seconda Guerra Mondiale: la guerra lampo, la svolta del 1941, la controffensiva 

alleata, la caduta del Fascismo e la guerra civile in Italia, la vittoria degli alleati, lo sterminio 

degli ebrei. 

 

Educazione Civica 

- Dallo Statuto Albertino alla Costituzione italiana 

- Riflessioni critiche sulla giornata internazionale in ricordo della Shoah; visione 

presso l’Auditorium dello spettacolo teatrale 

- Riflessioni critiche sulla giornata internazionale in ricordo della Shoah; visione 

presso l’Auditorium dello spettacolo teatrale; partecipazione all’attività teatrale, 

riflessioni e pensieri, “Per non dimenticare – Immagini parole e suoni” presso 

l’Auditorium della scuola. Iniziativa teatrale, promossa dall’l’Associazione Culturale 

Concordia di Agrigento rivolto agli studenti delle classi quinte dei plessi “Gallo” e 

“Sciascia” in ricordo della Shoah 

- Visione del film “Norimberga” di James Varderbilt presso il cinema Ciak, dibattito in 

classe per approfondire i principi dei diritti umani, della giustizia internazionale e 

della responsabilità penale individuale e riflettere sui crimini di guerra e sulla 

memoria storica 
 

METODOLOGIE  
 

• Lezione Frontale  

• Lezione Partecipata  

• Problem Solving  

• Metodo Induttivo  

• Metodo Deduttivo  

• Lavoro di Gruppo  

• Discussione Guidata  

• Didattica Laboratoriale  

• Tutoring  

• Brainstorming  

• Cooperative/Collaborative Learning  

• Lavoro di Progetto 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

Per le verifiche si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le 

riunioni dipartimentali e agli standard di valutazione d’Istituto, riportati nel PTOF. 
 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 
 

Libro di testo: Entrare nella Storia 5, Zaninelli- Atlas 
 

 Prof.ssa Zaira Cimino   
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Educazione Civica 

DOCENTE COORDINATORE: ZAIRA CIMINO  

L’educazione civica supera i canoni di una tradizionale disciplina, ha assunto propriamente 

la valenza di matrice valoriale trasversale, coniugata con le discipline di studio al fine di 

evitare superficiali e improduttive aggregazioni di contenuti teorici e per sviluppare processi 

di interconnessione fra saperi disciplinari ed extra-disciplinari.  
 

COMPETENZE RAGGIUNTE 
 

Nucleo concettuale: Area A. Costituzione 

Sviluppare atteggiamenti e adottare comportamenti fondati sul rispetto verso ogni 

persona, sulla responsabilità individuale, sulla legalità, sulla partecipazione e la 

solidarietà, sulla importanza del lavoro, sostenuti dalla conoscenza della Carta 

costituzionale, della Carta dei Diritti fondamentali dell’Unione Europea e della 

Dichiarazione Internazionale dei Diritti umani. Conoscere il significato dell’appartenenza 

ad una comunità, locale e nazionale. Approfondire il concetto di Patria. Sviluppare 

atteggiamenti e comportamenti responsabili volti alla tutela della salute e del benessere 

psico-fisico. 

Rispettare le regole e le norme che governano lo stato di diritto, la convivenza sociale e 

la vita quotidiana in famiglia, a scuola, nella comunità, nel mondo del lavoro al fine di 

comunicare e rapportarsi correttamente con gli altri, esercitare consapevolmente i propri 

diritti e doveri per contribuire al bene comune e al rispetto dei diritti delle persone. 

 

Nucleo concettuale: Area B. Sviluppo economico e sostenibilità 

Comprendere l’importanza della crescita economica. Sviluppare atteggiamenti e 

comportamenti responsabili volti alla tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e delle risorse 

naturali per uno sviluppo economico rispettoso dell’ambiente. 

 

Nucleo concettuale: Area C. Cittadinanza digitale 

Sviluppare la capacità di accedere alle informazioni, alle fonti, ai contenuti digitali, in modo 

critico, responsabile e consapevole. 

Individuare forme di comunicazione digitale adeguate, adottando e rispettando le regole 

comportamentali proprie di ciascun contesto comunicativo 

Gestire l'identità digitale e i dati della rete, salvaguardando la propria e altrui sicurezza 

negli ambienti digitali, evitando minacce per la salute e il benessere fisico e psicologico di 

sé e degli altri. 

 

CONTENUTI TRATTATI 
 

AREA A - COSTITUZIONE 
 

  ITALIANO  

- La Costituzione italiana: i primi dodici articoli 
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  STORIA  

- Dallo Statuto Albertino alla Costituzione italiana 

- Riflessioni critiche sulla giornata internazionale in ricordo della Shoah; visione 

presso l’Auditorium dello spettacolo teatrale 

- Riflessioni critiche sulla giornata internazionale in ricordo della Shoah; visione 

presso l’Auditorium dello spettacolo teatrale; partecipazione all’attività teatrale, 

riflessioni e pensieri, “Per non dimenticare – Immagini parole e suoni” presso 

l’Auditorium della scuola. Iniziativa teatrale, promossa dall’l’Associazione Culturale 

Concordia di Agrigento rivolto agli studenti delle classi quinte dei plessi “Gallo” e 

“Sciascia” in ricordo della Shoah 

- Visione del film “Norimberga” di James Varderbilt presso il cinema Ciak, dibattito in 

classe per approfondire i principi dei diritti umani, della giustizia internazionale e 

della responsabilità penale individuale e riflettere sui crimini di guerra e sulla 

memoria storica 

 

  LINGUA E CULTURA STRANIERA INGLESE 

- Gender Equality 

 

  SCIENZE MOTORIE E SPORTIVE 

- Norme e organizzazioni degli enti pubblici preposti allo sport 

 

  T.P.S.I.T. 

- Normativa sull’IA 

 

  I.R.C. 

- La dignità dell’uomo  

- I diritti umani secondo l’ONU 

 

 

AREA B - SVILUPPO ECONOMICO E SOSTENIBILITÀ 

 

  SISTEMI E RETI 

- Cybersecurity 

   

  INFORMATICA  

- Tecnologie per l’identità digitale (SPID, CIE) 
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  MATEMATICA 

- Indicatori di sostenibilità relativi all’agenda 2030 

 

 

AREA C - CITTADINANZA DIGITALE 

 

  INFORMATICA 

- Educazione all’IA 

 

METODOLOGIE  
 

• Lezione Partecipata 

• Problem Solving 

• Didattica Laboratoriale 

• Cooperative/Collaborative Learning 

 
Inoltre gli studenti sono stati protagonisti nella partecipazione a convegni, incontri con 

esperti, seminari di studio/approfondimento, in collaborazione con enti, istituzioni e 

associazioni del territorio. 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

Per le verifiche si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le 

riunioni dipartimentali e agli standard di valutazione d’Istituto, riportati nel PTOF. 
 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 
 

Schemi di sintesi, dispense e appunti multimediali forniti tramite piattaforma Google 

Classroom, la Costituzione italiana, film documentari 
 

 

 Prof.ssa Zaira Cimino  
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Insegnamento della religione cattolica 

DOCENTE: STEFANO FIORE  

COMPETENZE RAGGIUNTE 

 

Gli studenti sono in grado di riconoscere il valore della cultura religiosa e il contributo che 

i principi del cattolicesimo offrono alla formazione della persona.   

Sanno porsi domande di senso su interrogativi più rilevanti sulle questioni etiche 

sviluppando un certo senso critico alla luce sia di un’etica laica che cristiano cattolica.  

Gli studenti sono in grado di individuare sul piano etico-religioso le potenzialità e i rischi 

legati allo sviluppo economico, sociale e ambientale, alla globalizzazione e alla 

multiculturalità. 

Distinguono da una visione laica la concezione cristiano-cattolica del matrimonio e della 

famiglia, vista anche attraverso la sua evoluzione nel tempo. 

 

CONTENUTI TRATTATI 

 

Assi culturali: Assi dei linguaggi: linguistico-letterario e storico- sociale   

 

Disciplinari: 

Il Credo niceno-costantinopolitano. 

Le religioni orientali: induismo, buddismo, shintoismo e taoismo. 

La Bioetica: le scienze coinvolte, i principi della bioetica cattolica e di quella laica. 

Questioni di bioetica: eutanasia, fecondazione assistita, aborto, neo genetica, 

sepolture. 

Il Sacramento del Matrimonio e la famiglia secondo la Bibbia. 

Le parole della pace. 

La difesa dell’ambiente e la Laudato sii di Papa Francesco. 

 

Dopo il 15 maggio 

Le sette ed il sincretismo religioso. 

La Dottrina Sociale della Chiesa. 

 

 

Educazione Civica      

La dignità dell’uomo.  

I diritti umani secondo l’ONU.  

 

        

Modulo di orientamento 

Il valore della scelta e della vocazione cristiana. 
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METODOLOGIE  
 

• Lezione Partecipata  

• Brainstorming  

• Problem Solving  

• Discussione Guidata  
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Per le verifiche si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le 

riunioni dipartimentali e agli standard di valutazione d’Istituto, riportati nel PTOF. 

 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 

 

Libro di testo, Bibbia, Magistero della Chiesa, Mappe concettuali, IA, Lavagna 

multimediale con ausilio PC 

 

 
  Prof. Stefano Fiore  

  



46 
 

Sistemi e reti 

DOCENTI: GIUSEPPE VITELLO, GIUSEPPE DE CASTRO 

COMPETENZE RAGGIUNTE 
 

Protocolli di rete: comprensione e implementazione dei protocolli fondamentali come DNS 

(risoluzione dei nomi), web server (HTTP/HTTPS), DHCP, FTP e SSH 

Gestione della Posta Elettronica: comprensione e implementazione dei protocolli SMTP, 

POP3 e IMAP 

Crittografia: applicazione di tecniche di crittografia simmetrica e asimmetrica 

Sicurezza della rete: comprensione e implementazione di firewall e sistemi di filtraggio dei 

pacchetti (ACL) 

Progettazione WLAN: capacità di pianificare una rete wireless (standard IEEE 802.11 e 

802.15.4) 

 

Dopo il 15 maggio 

Sicurezza Wireless: comprensione e implementazione di protocolli di autenticazione e 

cifratura specifici, passando dal WPA2 al più recente WPA3 

Tecnologie Cellulari: comprensione dell'evoluzione delle reti mobili dal 4G al 5G 

Dal cablaggio al cloud: saper proporre soluzioni di virtualizzazione e soluzioni cloud. 

Saper progettare una rete in termini di cablaggio e collocazione dei servizi 

 

CONTENUTI TRATTATI 
 

Il livello applicativo e le architetture delle applicazioni 

Il WWW e il protocollo HTTP 

Struttura della richiesta e della risposta HTTP 

Metodi HTTP 

Codici di stato HTTP 

Cookie 

HTTP 1.0 e HTTP 1.1 

HTTPS 

Il protocollo DNS 

Il protocollo DHCP 

La posta elettronica e i protocolli SMTP, POP e IMAP 
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Trasferire file da remoto: FTP, FTPS e SFTP 

Accesso da remoto: SSH e Telnet 

Le VLAN 

La crittografia simmetrica 

L’algoritmo DES 

L’algoritmo 3DES 

Cenni su AES 

La crittografia asimmetrica 

Cenni su RSA 

Le funzioni HASH 

Le VPN 

I firewall e le ACL 

La DMZ 

Il NAT/PAT 

Le reti wireless 

 

Dopo il 15 maggio 

Le WPAN e il Bluetooth 

Le WLAN e il WiFi 

Le WWAN e le reti cellulari 

La sicurezza nelle reti wireless 

Il protocollo WEP 

I protocolli WPA, WPA2, WPA3 

Il cloud 

 

Educazione Civica 

   Cybersecurity 

 

Modulo di orientamento 

   Incontri con ITS 

   Incontri con Università  

   Incontri con imprenditori e con esperti dell’economia locale 
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METODOLOGIE  
 

• Lezione Frontale  

• Lezione Partecipata  

• Problem Solving  

• Lavoro di Gruppo  

• Discussione Guidata  

• Didattica Laboratoriale  

• Tutoring  

• Brainstorming   

• Cooperative/Collaborative Learning  

• Lavoro di Progetto 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 

 

Per le verifiche si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le 

riunioni dipartimentali e agli standard di valutazione d’Istituto, riportati nel PTOF. 

Per le prove scritte in cui è stato previsto un criterio di valutazione diverso, è stata 

predisposta una griglia specifica allegata alla relativa prova predisposta dal docente, al 

fine di garantire trasparenza, coerenza ed oggettività nella misurazione delle competenze 

raggiunte dagli studenti. 

 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 
•  

• Libro di testo: Internetworking 5, Juvenilia 

• Dispense multimediali, esercizi ed esempi forniti tramite piattaforma Google Classroom 
 

 

    Prof. Giuseppe Vitello 

 Prof. Giuseppe De Castro  
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Lingua e cultura straniera Inglese 

DOCENTE: ANGELO MALLIA 

COMPETENZE RAGGIUNTE 
 

In riferimento alla programmazione disciplinare, gli studenti con differenti prerequisiti e 

con diversi livelli di apprendimento raggiunti, hanno globalmente maturato le seguenti 

competenze: 

• Comprendere testi relativi al settore informatico -tecnologico in maniera autonoma; 

• Riconoscere le principali informazioni di un testo orale su contenuti generali e 

specifici; 

• Esporre i contenuti studiati utilizzando la terminologia specialistica di indirizzo e 

strutture sintattiche congrue; 

• Stabilire relazioni tra quanto studiato nella disciplina in oggetto e quanto trattato 

nelle altre discipline ed in particolare in quelle di indirizzo. 
 

CONTENUTI TRATTATI 
 

Computer Software and Programming 

  System Software 

  The Operating System 

  Other Elements of the Operating System 

  How Application Software is written 

  Difference between Low-Level and High-Level Languages 

  The Hidden Hero that Died in Disgrace: Alan Turing 
 

Applications 

  Where Computers are used 

  Types of Applications: Spreadsheet, Database, Word-Processing, CAD 
 

Computer Networks and the Internet 

  Linking Computers 

  Network – Router -Server – Client - Lan and Wan 

  How the Internet began 
 

Contenuti Interdisciplinari riferibili al programma svolto 

  Informatica 

    The Database 

    The Spreadsheet 

  TPSIT 

    Programming Languages most in demand 
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  Sistemi e reti 

    Protocolli, LAN, WAN 

 

Dopo il 15 Maggio 

Information Technology and the cashless society 

  What is e-commerce? 

  The pros and cons 

 

From school to Work 

  The Curriculum Vitae 

  What the CV should contain 

  How to write a good CV 

 

Educazione Civica 

  Gender Equality 

 

Modulo di orientamento 

   Stesura del CV in lingua Inglese 

  Incontri con Forze dell’ordine 

 

METODOLOGIE  
 

• Lezione Frontale 

• Lezione Partecipata 

• Metodo Induttivo 

• Metodo Deduttivo  

• Lavoro di Gruppo  

• Discussione Guidata 
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

Per le verifiche si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le 

riunioni dipartimentali e agli standard di valutazione d’Istituto, riportati nel PTOF. 
 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 
 

Libro di testo: Career Paths in Technology 

Lim, fotocopie, appunti 
 

    Prof. Angelo Mallia  
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Informatica  

DOCENTI: NUNZIO FERRIGNO, GIUSEPPE DE CASTRO 

COMPETENZE RAGGIUNTE 
 

Conoscere e comprendere le caratteristiche di un database e i casi di uso 

Conoscere diverse tipologie e tecnologie di database  

Padroneggiare i concetti e le tecniche fondamentali per la progettazione dei database 

relazionali 

Saper realizzare un database MySQL 

Saper usare strumenti avanzati per realizzare un database MySQL e accedere ai suoi 

dati anche da remoto: phpMyAdmin e Eclipse IDE con DBeaver 

Saper realizzare interfacce PHP per database progettandole con il diagramma degli stati 

e con il diagramma dei casi di uso 

Saper realizzare applicazioni PHP su web server remoti, usando sia strumenti integrati 

nel web host sia Eclipse IDE con DBeaver, PDT e SRE  
 

CONTENUTI TRATTATI 
 

Introduzione 

• Sistema informativo aziendale, sistema informatico aziendale 

• Caratteristiche e categorie dei database 

• DBMS 

• Fasi della realizzazione di un database 

 

Modello entità—associazioni 

• Cenni su modelli concettuali alternativi 

• Diagramma ER e suoi elementi: entità, associazioni, attribuiti 

• Identificatori di una entità: semplici, composti, esterni 

• Categorie degli attributi: semplice, composto, multiplo 

• Grado e tipi di associazione: 1 a 1, 1 a molti, molti a molti, ricorsiva 

 

Modello relazionale 

• Relazione 

• Passaggio dal diagramma ER al diagramma relazionale 

• Chiave primaria e chiave esterna 

• Vincoli di integrità: di colonna, di riga, di chiave primaria, referenziale 

• Normalizzazione: cenni 

• Operazioni dell’algebra relazionale: cenni 

• phpMyAdmin 
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SQL 

• Caratteristiche di SQL 

• Tipi di dato di SQL e di MySQL: numerici, di testo, di tempo, boolean, binari 

• Espressioni logiche con operatori and, or, not, <, >, <=, >=, <>, in, between, like 

• Istruzioni per creare, eliminare e selezionare un DB 

• Istruzioni per creare, eliminare e modificare le tabelle 

• Istruzioni per inserire vincoli di colonna, vincoli di riga e vincoli referenziali 

• Istruzioni per inserire, aggiornare ed eliminare i dati nelle tabelle 

• Istruzioni per leggere le informazioni di un DB incrociando, ordinando e raggruppando 

i dati di una o più tabelle 

• Funzioni notevoli: concat, count, sum, avg, max, min 

• Interrogazioni annidate: nella proiezione delle colonne, nella selezione delle righe, con 

clausole all, any, in, exists, with 

• Istruzioni per creazione e uso delle viste: cenni 

• Eclipse IDE con plugin DBeaver 

 

PHP 

• Caratteristiche di PHP 

• Istruzioni di selezione e di iterazione mutuate dal linguaggio C 

• Array 

• Variabili superglobal 

• Istruzioni foreach per array  

• Elaborazione di parametri passati tramite metodi GET e POST 

• Connessione a un DB MySQL tramite libreria MySQLI 

• Uso delle eccezioni 

• Uso delle sessioni 

• Eclipse con plugin per PHP e per connessione FTP 

• Realizzazione di una interfaccia PHP a un database MySQL a partire dalla 

progettazione mediante diagramma degli stati e diagramma dei casi di uso 

• Gestione di una applicazione PHP presente su un web server remoto sia mediante 

Eclipse IDE sia mediante strumenti integrati nel web host 

• Configurazione di un web hosting 

 

Educazione Civica 

• Tecnologie per l’identità digitale (SPID, CIE) 

• Educazione all’IA 
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Modulo di orientamento 

• Incontro in aula magna con i Maestri del Lavoro 

• Incontro informativo in Auditorium ad un incontro sulle tematiche relative al referendum 

sulla giustizia 

 

METODOLOGIE  
 

• Lezione Frontale  

• Lezione Partecipata  

• Problem Solving  

• Metodo Induttivo  

• Metodo Deduttivo  

• Lavoro di Gruppo  

• Discussione Guidata  

• Didattica Laboratoriale  

• Brainstorming  

• Cooperative/Collaborative Learning  

• Lavoro di Progetto 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

Per le verifiche si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le 

riunioni dipartimentali e agli standard di valutazione d’Istituto, riportati nel PTOF. 
 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 
 

Libro di testo, Dispensa preparata dal docente, laboratorio di Informatica, piattaforma 

Google Workspace, piattaforme di hosting per applicazioni PHP con database MySQL, 

software tecnici: MariaDB, PHPMyAdmin, Eclipse IDE con PDT, WWD, SRE e DBeaver, 

applicazione di progettazione preparata dal docente 

 

 
    Prof. Nunzio Ferrigno 

 Prof. Giuseppe De Castro 
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Matematica 

DOCENTE: MONIA DI CESARE  

COMPETENZE RAGGIUNTE 
 

Utilizzare le tecniche e le procedure del calcolo algebrico, rappresentandole anche sotto 

forma grafica 

Collegare insiemi attraverso relazioni o funzioni  

Utilizzare i primi strumenti dell’analisi per affrontare situazioni problematiche elaborando 

opportune soluzioni  

Intuire l’andamento di una funzione mediante l’utilizzo del calcolo infinitesimale. 

Utilizzare gli strumenti del calcolo differenziale e interpretare dal punto di vista 

geometrico il concetto di derivata.  

Utilizzare il linguaggio e i metodi propri della matematica per organizzare e valutare 

adeguatamente informazioni qualitative e quantitative. 

Utilizzare le strategie del pensiero razionale negli aspetti dialettici e algoritmici per 

affrontare situazioni problematiche, elaborando opportune soluzioni 

  
CONTENUTI TRATTATI 

Gli Integrali 

Unità didattica 1: Integrali 

• Le primitive di una funzione e l’integrale definito. 

• Definizioni e proprietà 

• Integrali immediati 

• Metodo di scomposizioni 

• Integrazione delle funzioni che hanno come primitiva una funzione composta. 

• Integrazioni delle funzioni fratte 
 

Unità didattica 2: Integrale definito 

• La definizione e le proprietà. 

• La funzione integrale. 

• La formula per il calcolo dell’integrale definito. 

• Calcolo delle aree. 
 

Le funzioni di due variabili 

Unità didattica 2: le funzioni a due variabili 

• La definizione 

• Individuazione del dominio. 

• Definizione di Massimi (relativi e assoluti) e minimi (relativi e assoluti) di una 

funzione a due variabili. 
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• Teorema di Weistrass (enunciato) 

• Calcolo delle derivate parziali. 

• Calcolo dei punti di massimo e minimo tramite matrice Hessiana. 

• Le disequazioni lineari e non lineari, sistemi di disequazioni 
 

Dopo il 15 maggio 

Unità didattica 3: orientarsi nello spazio 

• Il sistema di riferimento nello spazio. 

• I segmenti nello spazio 

• Il punto medio di un segmento 

• Il piano e la sua equazione. 

 

Educazione civica: Indicatori di sostenibilità relativi all’agenda 2030 

Modulo di orientamento: Incontro in aula magna con i Maestri del Lavoro, Incontro con 

Forze dell’ordine 

 

METODOLOGIE  
 

• Lezione Frontale  

• Lezione Partecipata  

• Problem Solving  

• Metodo Induttivo  

• Metodo Deduttivo  

• Lavoro di Gruppo  

• Discussione Guidata  

• Didattica Laboratoriale  

• Flipped Classroom  

• Tutoring  

• Cooperative/Collaborative Learning  

• Lavoro di Progetto 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

Per le verifiche si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le 

riunioni dipartimentali e agli standard di valutazione d’Istituto, riportati nel PTOF. 
  
TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 
 

Libro di testo, appunti, Internet 
  

 Prof.ssa Monia Di Cesare  
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Tecnologie e progettazione di sistemi informatici e di telecomunicazioni 

DOCENTI: GAETANO RAGUSA, KATIUSCIA SCIARA  

COMPETENZE RAGGIUNTE 
 

Progettare applicazioni eseguibili sul server utilizzando il linguaggio PHP e gestire 

l’interazione con l’utente. 

Valutare i rischi per la sicurezza di una rete, riconoscere i crimini informatici e individuare 

le vulnerabilità. 

Distinguere gli attacchi cyber e individuare strategie di difesa; testare la sicurezza di un 

sistema. 

Scegliere servizi per applicazioni distribuite; distinguere i Web Service e individuarne i 

benefici. 

Progettare applicazioni per sistemi mobili e realizzare interfacce utente. 

Progettare e organizzare siti web, applicando criteri di accessibilità e visibilità. 

Realizzare siti web tramite WordPress. 

Individuare e selezionare prodotti informatici in relazione alle esigenze aziendali. 

Sviluppare competenze comunicative e disciplinari in lingua inglese in ambito tecnico. 
 

CONTENUTI TRATTATI 
 

Linguaggio PHP: 

• Caratteristiche del linguaggio PHP 

• Variabili e operatori  

• Array 

• Strutture di controllo 

• Passaggio di parametri a uno script 

 

Cybersecurity: 

• Vantaggi e pericoli del cyberspazio 

• Big data 

• Pilastri della sicurezza informatica 

• Attacchi informatici e tecniche di difesa 

 

Progettare e Utilizzare Web Service: 

• Sistema distribuito e architetture orientate ai servizi 

• Concetto di servizio e middleware 

• Evoluzione del modello client-server 

• Web Service SOAP e REST 
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Applicazioni Java per la comunicazione in rete: 

• Protocolli TCP e UDP 

• Modello client/server 

 

Realizzare un sito web: 

• Tecniche e metodologie di sviluppo 

• Organizzazione dei contenuti 

• Web design 

• Accessibilità e visibilità 

 

WordPress: 

• Pannello di controllo 

• Struttura delle pagine 

 

Selezionare un prodotto informatico: 

• Metodi e criteri di selezione 

• Capitolato delle richieste 

• Tecniche di valutazione 

 

Dopo il 15 maggio 

Applicazioni per sistemi mobili: 

• Sistema operativo Android 

• Ambiente di sviluppo Android Studio 

 

Educazione civica: Normativa sull’IA 
 

Modulo di orientamento: Presentazione della mobilità post diploma 
  

METODOLOGIE  
 

• Lezione Frontale  

• Lezione Partecipata  

• Problem Solving  

• Lavoro di Gruppo  

• Discussione Guidata  

• Didattica Laboratoriale  

• Tutoring  

• Brainstorming   

• Cooperative/Collaborative Learning  

• Lavoro di Progetto 
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CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

Per le verifiche si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le 

riunioni dipartimentali e agli standard di valutazione d’Istituto, riportati nel PTOF. 
 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 
 

Libro di testo: Project Work - Volume 3 

Laboratori e relativa strumentazione 

Risorse online 

Appunti del docente 

Web application e classi virtuali 

Supporti multimediali 

Strumenti informatici e LIM 
 

 
   Prof. Gaetano Ragusa 

 Prof.ssa Katiuscia Sciara  
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Gestione progetto e organizzazione d’impresa 

DOCENTI: GIUSEPPE IACONO, TERESA ZAMBITO  

COMPETENZE RAGGIUNTE 

 

Gli obiettivi formativi e disciplinari previsti inizialmente possono considerarsi 

complessivamente raggiunti in modo soddisfacente. La classe ha acquisito conoscenze 

e competenze mediamente buone nell’ambito della gestione, pianificazione e 

documentazione di un progetto informatico, sviluppando capacità operative, organizzative 

e progettuali adeguate. 

 

In particolare, gli alunni sono in grado di: 

• Pianificare e schedulare le attività di un progetto mediante l’utilizzo del software 

Project Libre; 

• Realizzare ed interpretare diagrammi di Gantt; 

• Analizzare lo stato di avanzamento e lo stato di salute di un progetto; 

• Stimare e calcolare i costi relativi alla realizzazione delle attività progettuali; 

• Calcolare e valutare l’utile di un’impresa attraverso l’analisi dei costi e dei ricavi; 

• Riconoscere le principali forme giuridiche d’impresa e individuarne le 

caratteristiche essenziali; 

• Individuare e valutare i principali rischi presenti in un ambiente di lavoro; 

• Leggere ed interpretare organigrammi e riconoscere le principali tipologie di 

strutture organizzative; 

• Rappresentare processi attraverso la notazione IDEF0; 

• Comprendere il funzionamento generale di un sistema informativo; 

• Utilizzare la terminologia tecnica ed i concetti fondamentali relativi alla 

documentazione di progetto; 

• Comprendere l’importanza di una documentazione chiara, completa e 

correttamente strutturata; 

• Modellare un sistema informatico attraverso i diagrammi dei casi d’uso UML. 

• Utilizzare strumenti software per la realizzazione di documentazione tecnica e 

materiali di supporto al progetto, quali Wink, HelpNDoc e Javadoc; 

• Produrre guide, manuali, tutorial e documentazione tecnica relativi ad un progetto 

software, utilizzando strumenti specifici per la documentazione; 

• Realizzare e modificare diagrammi UML mediante l’utilizzo di WhiteStarUML; 

• Rappresentare il comportamento dinamico di un sistema attraverso i diagrammi di 

stato UML, individuando stati, transizioni, eventi, condizioni ed azioni; 

• Sapere esporre idee in modo autonomo e confrontarle con gli altri. 

 

Nel complesso, gli studenti hanno maturato competenze progettuali autonome e 

operative, che consentono loro di affrontare semplici problemi organizzativi reali, 

analizzandoli e rappresentandoli mediante strumenti e metodologie adeguate. 
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CONTENUTI TRATTATI 

 

Project Management e pianificazione di progetto 

• Project Management: definizione, obiettivi e ambiti di applicazione.  

• Gli stakeholder di progetto.  

• Il Business Plan: struttura generale, finalità e principali elementi costitutivi.  

• La Work Breakdown Structure: scomposizione delle attività progettuali.  

• Il diagramma di Gantt: costruzione, lettura e interpretazione.  

• Pianificazione e schedulazione delle attività tramite il software Project Libre.  

• Analisi dello stato di avanzamento e dello stato di salute di un progetto. 

• Il calcolo dei costi per lo sviluppo delle attività progettuali.  
 

Documentazione di progetto e strumenti software 

• La documentazione di progetto: documentazione amministrativa, di processo, 

tecnica di progetto, del codice sorgente e per l’utente.  

• Importanza di una documentazione chiara, completa e correttamente strutturata.  

• I manuali utente: struttura, contenuti e finalità.  

• Strumenti per la creazione e la gestione della documentazione tecnica.  
 

Sistemi informativi, sistemi informatici e processi aziendali 

• Differenza tra dato e informazione.  

• Il sistema informativo e il sistema informatico: caratteristiche, funzioni e differenze.  

• I processi aziendali e la loro rappresentazione tramite la notazione IDEF0.  
 

Organizzazione aziendale ed economia d’impresa 

• L’organizzazione di un’impresa.  

• La microstruttura e la macrostruttura aziendale.  

• Gli organigrammi  

• La gestione economica dell’impresa: costi, ricavi e calcolo dell’utile.  

• Il punto di pareggio. 

• Diagramma di redditività 
 

Qualità, sicurezza e miglioramento continuo 

• Il concetto di qualità nei processi e nei progetti.  

• La sicurezza nei luoghi di lavoro.  

• I principali rischi presenti in un ambiente lavorativo.  
 

 

Dopo il 15 maggio  

Sistemi informativi, sistemi informatici e processi aziendali 

• Cenni sulle soluzioni informatiche per l’impresa: ERP, SCM e CRM. 

 

Qualità, sicurezza e miglioramento continuo 

• Il piano di miglioramento continuo. 
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Modulo di orientamento 

   Incontri con Università  
 

METODOLOGIE  

 

• Lezione Frontale  

• Lezione Parecipata  

• Problem Solving  

• Lavoro di Gruppo  

• Discussione Guidata  

• Didattica Laboratoriale  

• Flipped Classroom  

• Tutoring  

• Brainstorming  

• Cooperative/Collaborative Learning  

• Lavoro di Progetto 

 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

Le valutazioni delle verifiche sono state eseguite in base alle griglie di valutazione 

disciplinare elaborata durante le riunioni dipartimentali e riportate nel PTOF.  

Per le prove scritte in cui è stato previsto un criterio di valutazione diverso, è stata 

predisposta una griglia specifica allegata alla relativa prova predisposta dal docente, al 

fine di garantire trasparenza, coerenza ed oggettività nella misurazione delle competenze 

raggiunte dagli studenti. 
 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 

 

Libro di testo: Dall'idea Alla Startup (Iacobelli Cesare), Juvenilia 

Dispense fornite dal docente, appunti e mappe concettuali forniti dal docente, risorse 

Online, laboratori e relativa strumentazione, esercitazioni su Classroom. 

Strumenti informatici e LIM 

 
   Prof. Giuseppe Iacono 

 Prof.ssa Teresa Zambito  
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Scienze motorie e sportive 

DOCENTE: VINCENZA DI ROSA 

COMPETENZE RAGGIUNTE 
 

Essere consapevole del proprio corpo durante l’attività fisica. 

Comprendere il valore culturale, educativo e di inclusione sociale dello sport. Praticare e 

conoscere le regole dei principali sport di squadra. 

Dimostrare spirito di squadra, rispetto e fair play. 

Promuovere comportamenti responsabili e consapevoli per il mantenimento della salute 

e la prevenzione degli infortuni. 

Comprendere la relazione tra attività fisica, alimentazione, equilibrio psicologico e 

benessere generale. 
 

CONTENUTI TRATTATI 
 

Capacità e abilità motorie 

Regole e pratica dei principali Sport di squadra: Pallavolo, Pallacanestro e Badminton La 

storia delle Olimpiadi 

Il concetto di salute: corretti stili di vita, disturbi alimentari Orienteering 

Principali traumi sportivi 

Educazione civica: Norme ed organizzazioni degli enti pubblici preposti allo sport   

Modulo di orientamento: il valore delle scelte 
 

METODOLOGIE  
 

• Lezione Frontale  

• Lezione Partecipata  

• Problem Solving  

• Metodo Induttivo  

• Metodo Deduttivo  

• Lavoro di Gruppo  

• Discussione Guidata  

• Cooperative/Collaborative Learning  
 

CRITERI DI VALUTAZIONE 
 

Per le verifiche si rimanda alle tabelle di valutazione disciplinare elaborate durante le 

riunioni dipartimentali e agli standard di valutazione d’Istituto, riportati nel PTOF. 
 

TESTI, MATERIALI, STRUMENTI ADOTTATI 
 

Libro di testo: Più movimento 

Dispense fornite dal docente, Lim, pallone, volano, racchette, piccoli attrezzi 
 

 Prof.ssa Vincenza Di Rosa  
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Valutazione 
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Criteri di valutazione fasi e modalità    

La valutazione, sia intermedia che finale, ha tenuto conto, prioritariamente, del processo di 

apprendimento, dell’impegno dimostrato dall’alunno, dell’attenzione alle tematiche proposte, 

dell’assiduità manifestata nell’esecuzione dei compiti assegnati.  
 

La Valutazione si è articolata nelle fasi:  

1. Diagnostica o iniziale, tesa ad analizzare e descrivere il processo di apprendimento, 

per la successiva impostazione di opportune strategie e didattiche; 

2. Formativa o intermedia, tesa ad individuare potenzialità e carenze, finalizzata 

all’autovalutazione e al miglioramento dell’azione didattica; 

3. Sommativa, tesa a definire i livelli di abilità e competenze nella valutazione periodica 

e finale.  
 

Le forme, le metodologie e gli strumenti per procedere alla valutazione in itinere degli 

apprendimenti, propedeutici alla valutazione finale, rientrano nella competenza di ciascun 

insegnante e hanno avuto a riferimento i criteri approvati dal Collegio dei Docenti. Tutte le 

osservazioni e le rilevazioni effettuate e comunicate mediante annotazioni sul Registro 

elettronico rappresentano uno strumento che concorre alla valutazione formativa. Con 

cadenza almeno mensile e comunque prima dei consigli di classe calendarizzati di giugno, 

la rilevazione delle competenze maturate ha costituito elemento significativo che concorre 

alla valutazione sommativa e/o finale.  
  

Alla luce dell’esperienza pregressa dell’Istituto e della normativa vigente, ai Consigli di classe 

e ai singoli docenti è stato demandato il compito di individuare gli strumenti per la verifica 

degli apprendimenti inerenti alle metodologie utilizzate. La valutazione è stata comunque 

costante, garantendo così trasparenza e tempestività ed assicurando feedback continui sulla 

base dei quali regolare il processo di insegnamento/apprendimento.  

La garanzia di questi principi cardine ha consentito di rimodulare l’attività didattica in 

funzione del successo formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere ad oggetto 

della valutazione non solo il singolo prodotto, quanto l'intero processo.  

La valutazione formativa, inoltre, ha tenuto conto della qualità dei processi attivati, della 

disponibilità ad apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità 

personale e sociale e del processo di autovalutazione. In tal modo, la valutazione della 

dimensione oggettiva delle evidenze empiriche osservabili è stata integrata, anche 

attraverso l’uso di opportune rubriche e diari di bordo, da quella più propriamente formativa 

in grado di restituire una valutazione complessiva dello studente che apprende.  
 

Per la valutazione delle competenze, delle abilità e delle conoscenze, si è considerato:  

✓ Partecipazione alle varie attività proposte; 

✓ Correttezza esercizi svolti 

✓ Completezza/originalità elaborati svolti;  

✓ Rispetto dei tempi di consegna degli esercizi/elaborati; 
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✓ Esito delle verifiche orali; 

✓ Raggiungimento degli obiettivi delle singole discipline; 

✓ Frequenza e assiduità nel dialogo disciplinare in classe e impegno nello studio a casa;  

✓ Acquisizione di un metodo di lavoro efficace e strutturato.   

 

Ci si è attenuti agli indicatori descritti nell’apposite tabelle di valutazione disciplinari elaborate 

durante le riunioni dipartimentali e agli standard di valutazione d’Istituto, riportati nel PTOF.  
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Griglia di valutazione degli apprendimenti  

Valutazione del 

processo 
Non  

rilevato Insufficiente (3-4) Non raggiunto (5) Base (6) Intermedio (7-8) Avanzato (9-10) 

Conoscenza e 

comprensione dei 

materiali- stimolo 

condivisi  

  Scarso il bagaglio delle 

conoscenze acquisite e 

ha serie difficoltà a 

comprendere le 

consegne  

Ha difficoltà a 

comprendere le 

consegne   

Comprende le 

consegne e, se guidato, 

svolge i compiti   

Comprende bene le 

consegne e svolge al 

meglio i compiti in 

modo sicuro  
 

Sa gestire le fonti 

svolgendo i compiti con 

apporti personali   

Rispetto dei tempi 

di lavoro e delle 

consegne  
 

  Non rispetta i tempi di 

consegna e, comunque, 

non adotta un 

atteggiamento 

uniforme per tutte le 

discipline 

Rispetta 

saltuariamente (e di 

rado) i tempi di 

consegna  
 

Non sempre rispetta i 

tempi di consegna 
Rispetta i tempi di 

consegna 
Rispetta sempre i tempi 

di consegna ed è da 

stimolo/traino per i 

compagni  
 

Progettazione e 

organizzazione del 

lavoro 

  Ha serie difficoltà a 

progettare ed 

organizzare il proprio 

lavoro 

Ha qualche difficoltà 

nel progettare e 

organizzare il lavoro 

Progetta e organizza il 

lavoro solo se guidato 
Progetta e organizza il 

lavoro da solo sulla 

base delle richieste 

Progetta e organizza, in 

modo autonomo ed 

efficace, a prescindere 

anche dalle richieste 

Collaborazione e 

team working 

(impegno e 

partecipazione) 

  Lo studente non 

partecipa al dialogo 

educativo e svolge i 

compiti assegnati in 

modo non 

soddisfacente 

Pur partecipando al 

dialogo educativo, 

tuttavia non collabora 

fattivamente al team 

di lavoro della classe  
 

Interagisce e 

collabora al team 

working solo se 

sollecitato  
 

Interagisce e collabora 

in classe (reale o 

virtuale) in modo 

efficace e pertinente 

Interagisce e collabora 

in modo costruttivo e 

con apporti personali al 

lavoro svolto sia in 

presenza che in DaD  
 

Utilizzo degli 

strumenti di 

comunicazione 

e relazione circa 

il lavoro svolto  

  Ha serie difficoltà ad 

utilizzare ogni forma 

di comunicazione  

Ha difficoltà ad 

utilizzare gli 

strumenti di 

comunicazione  

Sa utilizzare gli 

strumenti di 

comunicazione in 

modo adeguato  

Dimostra buone 

competenze 

comunicative anche 

nelle produzioni 

scritte  

Sa utilizzare 

efficacemente le risorse 

digitali e di trasferire le 

sue conoscenze al 

gruppo classe  

Proposta di 

soluzioni pertinenti 

al problem solving 

e conseguente 

applicazione delle 

conoscenze 

acquisite  
 

  Lo studente non riesce 

ad applicare le 

conoscenze acquisite 

Ha qualche difficoltà 

nell’utilizzare le risorse 

a disposizione, ma si 

orienta nel problem 

solving 

Utilizza le risorse anche 

se in modo disorganico 

e parziale 

Utilizza le risorse a 

disposizione in modo 

consapevole ed 

efficace; sa orientarsi 

bene nella soluzione 

dei problemi 

Analizza con sicurezza le 

conoscenze a 

disposizione per 

utilizzarle  
nell’espletamento delle 

consegne in modo 

efficace e costruttivo; 

non solo è in grado di 

risolvere i problemi, ma 

si orienta bene anche nel 

problem posing 

Capacità di 

rielaborazione 

critica (analisi- 

sintesi-giudizio) 

  Minima autonomia 

nella rielaborazione di 

un pensiero 

Autonomia limitata e 

scarso o nessuno 

scarso apporto di idee 

Propone Idee 

consolidate 

  

Propone idee originali 

alla luce di un’analisi 

critica di quelle 

consolidate 

Propone idee e soluzioni 

originali e fattibili che 

fungono altresì da 

modello per gli altri 

Padronanza ed 

efficacia dei 

linguaggi (scritto- 

orale-grafico) 

  Lo studente espone in 

modo superficiale e 

frammentario; gli 

elaborati scritti e/o 

grafici risultano 

incompleti e superficiali 

Ha difficoltà 

nell’esprimersi 

oralmente (in presenza 

o in webcam) e gli 

elaborati scritto-grafici 

risultano incompleti 

adeguato pur con 

qualche incertezza e 

gli elaborati scritto-

grafici risultano 

appena sufficienti 

Si esprime in modo 

chiaro, logico e lineare 

(sia in presenza che 

virtualmente) 

Si esprime correttamente 

e argomenta 

criticamente le proprie 

idee, motivandole 

Impegno 

Individuale nello 

studio  

  Lo studente si impegna 

in maniera 

assolutamente 

incostante e non 

funzionale 

Si impegna in maniera 

incostante e 

superficiale  

Si impegna in modo 

costante e consapevole 
Si impegna con 

costanza, puntualità, 

senso di responsabilità 

e con motivazione  

Si impegna con 

puntualità, entusiasmo e 

spiccato senso di 

responsabilità 
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Griglia di valutazione per l’IRC   

Indicatori per la valutazione: Lo studente… Rubrica di valutazione Abbreviazione 

Mostra di non conoscere e non riuscire ad orientarsi 

rispetto ai contenuti esposti di cui ha una 

conoscenza imprecisa e superficiale. 
Insufficiente I  

Conosce i contenuti essenziali esposti e si orienta in 

modo talvolta impreciso e superficiale.   
Sufficiente S  

Sa costruire semplici relazioni critiche, ha una 

conoscenza abbastanza chiara dei contenuti e sa 

orientarsi rispetto agli argomenti esposti. 

Discreto DS  

Ha una conoscenza abbastanza chiara dei contenuti, 

sa utilizzare gli strumenti messi a disposizione 

durante la lezione e sa orientarsi all’interno delle 

problematiche proposte in classe.   

Buono B  

Ha una conoscenza chiara, sa orientarsi nei vari 

sistemi di significato, sa riferirsi alle fonti e ai 

documenti in modo corretto e adeguato, utilizza un 

linguaggio specifico chiaro e preciso.   

Distinto DT  

Ha una conoscenza chiara e approfondita dei 

contenuti, sapendo distinguere e costruire relazioni 

critiche rispetto agli argomenti proposti, è in grado 

di approfondire i contenuti ampliandoli con 

collegamenti interdisciplinari utilizzando un 

linguaggio specifico chiaro e preciso.   

Ottimo O  
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Griglia di valutazione comportamento  

VOTO DESCRITTORI  

10  

Dimostra vivo interesse per tutte le attività proposte dalla scuola, sia curricolari che extracurricolari. 

Si impegna con serietà e continuità nel lavoro, sia a casa che in classe. Partecipa attivamente al 

dialogo educativo e osserva le norme che regolano la vita scolastica. Si relaziona positivamente con 

i compagni e i docenti e svolge un ruolo propositivo e di stimolo nell’ambito della classe.  

9  

Dimostra interesse per tutte le attività proposte dalla scuola. Si impegna con sostanziale serietà e 

continuità nel lavoro, sia a casa che in classe. Partecipa al dialogo educativo. Si relaziona 

correttamente con i compagni e i docenti, svolge un ruolo positivo nell’ambito della classe, osserva 

le norme che regolano la vita scolastica.  

8  
Evidenzia attenzione ed interesse per la maggior parte delle discipline. Frequenta con sostanziale 

regolarità le lezioni e rispetta generalmente le regole scolastiche. Si relaziona positivamente con i 

compagni ed i docenti.  

7 

Evidenzia difficoltà di relazione con i docenti. Talvolta si assenta per evitare le verifiche 

programmate, e episodicamente si presenta in ritardo all’avvio delle lezioni. Non sempre attento e 

partecipe al dialogo educativo. Non contribuisce, con i suoi atteggiamenti, a creare in classe un 

clima positivo. Alcuni suoi comportamenti sono stati anche oggetto di annotazioni disciplinari sul 

registro di classe. Giustificazioni non puntuali.  

 6  

Crea in classe, con i suoi atteggiamenti, spesso tendenti a disturbare la lezione o aggressivi nei 

confronti di alcuni compagni, un clima poco adatto per un sereno dialogo educativo. Manifesta un 

atteggiamento poco rispettoso nei confronti dei docenti. Determinati comportamenti sono stati 

oggetto di annotazioni disciplinari sul registro di classe, di susseguenti comunicazioni ufficiali alla 

famiglia e di provvedimenti disciplinari adottati dal Consiglio di classe. Scarsa la frequenza e 

numerosi i ritardi all’avvio delle lezioni.  

 5  

È recidivo nella commissione di azioni che violano la dignità e il rispetto della persona umana. Ha 

commesso gravi atti di violenza o tali da determinare seria apprensione a livello sociale. È incorso 

nella globalità delle responsabilità disciplinari previste dall’art. 7, comma 2, dello schema di 

Regolamento ministeriale concernente il “Coordinamento delle norme vigenti per la valutazione 

degli alunni…” emanato nel marzo 2009.  
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Criteri di ammissione/non ammissione agli Esami di Maturità    

Ai sensi dell’art. 3 dell’O.M. 54/2026 sono ammessi a sostenere l’Esame di Maturità in qualità 

di candidati interni gli studenti che hanno frequentato l’ultimo anno di corso dei percorsi di 

istruzione secondaria di secondo grado presso le istituzioni scolastiche statali e paritarie in 

possesso dei seguenti requisiti:  

i Frequenza per almeno tre quarti del monte ore annuale personalizzato, fermo restando 

quanto previsto dall’articolo 14, comma 7, del decreto del Presidente della Repubblica 

22 giugno 2009, n. 122, e s.m.i.;  

ii Partecipazione, durante l’ultimo anno di corso, alle prove predisposte dall’INVALSI;  

iii Svolgimento delle attività di Formazione Scuola-Lavoro secondo quanto previsto 

dall’indirizzo di studio;  

iv Votazione non inferiore ai sei decimi in ciascuna disciplina o gruppo di discipline 

valutate con l’attribuzione di un unico voto secondo l’ordinamento vigente e un voto di 

comportamento non inferiore a sei decimi. 

 

Ai sensi dell’art. 4 dell’O.M. 54/2026 l’ammissione dei candidati esterni è subordinata al 

superamento in presenza degli esami preliminari di cui all’art. 14, comma 2, del d. lgs. 

62/2017, disciplinati all’art. 5 dell’O.M. 54/2026.  

Ai sensi dell’art. 14, comma 3, ultimo periodo del d. lgs. 62/2017, l’ammissione all’esame di 

Stato dei candidati esterni è altresì subordinata alla partecipazione alle prove nazionali 

predisposte dall’INVALSI nonché allo svolgimento di attività assimilabili ai PCTO, come 

definite dall’art. 2 del d.m. 12 novembre 2024, n. 226. Per la validità del percorso del 

candidato, le citate attività complessivamente svolte dal medesimo devono corrispondere 

ad almeno tre quarti del monte ore previsto dal percorso di studi per il quale il candidato 

esterno intende sostenere l’esame di Stato.  

Criteri per l’attribuzione del credito scolastico  

L’art. 15 del d.lgs. 62/2017 attribuisce al credito scolastico maturato dagli studenti nel 

secondo biennio e nell'ultimo anno di corso un peso decisamente maggiore nella 

determinazione del voto finale dell’esame di Maturità, elevando tale credito a quaranta punti 

su cento. Lo stesso articolo specifica il punteggio massimo attribuibile per ciascuno degli 

anni considerati: dodici punti per il terzo anno, tredici per il quarto anno e quindici per il quinto 

anno. Con la tabella di cui all'allegato A del d.lgs. 62/2017 è stabilita la corrispondenza tra 

la media dei voti conseguiti dalle studentesse e dagli studenti negli scrutini finali per ciascun 

anno di corso e la fascia di attribuzione del credito scolastico. 

Nello scrutinio finale di ciascun anno e sulla base di tali elementi, il Consiglio di classe 

attribuisce il punteggio minimo o massimo previsto dalla tabella nell'ambito delle singole 

bande di oscillazione. All'alunno sospeso nel giudizio, in caso di accertato superamento delle 

insufficienze, va attribuito il punteggio minimo previsto nella relativa banda di oscillazione 

della tabella. 
 

Si precisa che, come disposto dalla legge n.150 del 2024, in nessun caso il Consiglio di 

classe potrà attribuire il punteggio più alto della banda di oscillazione se il voto di condotta 
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sarà inferiore a nove. Nell’ambito della banda di oscillazione il Consiglio di classe valuta il 

credito scolastico e attribuisce la fascia alta della banda stessa nel caso in cui la media dei 

voti permetta alla “mantissa” di essere ≥ di 0,50. In nessun caso la banda di oscillazione 

data dalla media dei voti potrà essere superata. 

Tabella di attribuzione del credito scolastico  

(Allegato A del DL 13 aprile 2017, n. 62)  
  

Media dei voti Fasce di credito III ANNO Fasce di credito IV ANNO Fasce di credito V ANNO 

M < 6 - - 7-8 

M = 6 7-8 8-9 9-10 

6< M ≤ 7 8-9 9-10 10-11 

 7< M ≤ 8 9-10 10-11 11-12 

8< M ≤ 9 10-11 11-12 13-14 

9< M ≤ 10 11-12 12-13 14-15 
 

Il credito scolastico per tutte le classi, comprese quelle terminali, viene pertanto determinato 

nel seguente modo: 

- Viene fatta la media dei voti; 

- Si identifica la banda di oscillazione; 

- Il punto di oscillazione viene assegnato nel modo seguente: 

I. Se la parte decimale della media è pari o superiore a 0,50 verrà assegnato il 

massimo del punteggio della banda di oscillazione e non sarà necessario 

verbalizzare nessun altro elemento per la valutazione;  
 

II. Se la parte decimale della media è inferiore a 0,50 verranno presi in considerazione 

i seguenti aspetti, con i relativi descrittori: 
 

1. Assiduità della frequenza scolastica.  

  Descrittori       Punti 

Percentuale assenze minore o uguale al 15%  0,05  

Percentuale assenze minore o uguale al 10%  0,10 
 

2. Giudizio positivo relativo all’insegnamento della religione cattolica o delle 

attività alternative. 

Descrittori   Punti 

Buono    0,05 

Distinto/Ottimo  0,10 
 

3. Partecipazione attiva ad almeno un'attività complementare e integrativa 

così come attestata dai docenti referenti delle stesse attività e comunicata 

ai coordinatori dei Consigli di classe entro la fine delle lezioni. 

Punti 0,10. 

 

4. Partecipazione ai corsi di preparazione organizzati dall’Istituzione 

scolastica finalizzati al conseguimento di certificazioni linguistiche almeno 
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di livello B1. 

Punti 0,10 
 

5. Partecipazione ai corsi di preparazione organizzati dall’Istituzione scolastica 

finalizzati al conseguimento di certificazioni informatiche riconosciute a 

livello europeo. 

Punti 0,10 
 

Gli indicatori di cui sopra verranno sommati alla parte decimale della media e se il risultato 

sarà pari o superiore a 0,50 verrà assegnato il valore massimo previsto dalla banda. In caso 

contrario, verrà assegnato il valore minimo della banda. In deroga ai punti precedenti, 

qualora un alunno riportasse anche una singola insufficienza, verrà assegnato il valore 

minimo della fascia. Si evidenzia che la somma di tali indicatori non può in alcun modo 

comportare il cambiamento della banda di oscillazione corrispondente alla media dei voti 

per passare ad una fascia di credito superiore. 
 

Ai sensi dell’art. 11, comma 7 dell’OM 54/2026, per i candidati esterni il credito scolastico 

è attribuito dal consiglio di classe davanti al quale è sostenuto l’esame preliminare, sulla 

base della documentazione del curriculum scolastico e dei risultati delle prove preliminari, 

secondo quanto previsto nella tabella di cui all’Allegato A al d.lgs. 62/2017. L’attribuzione 

del credito deve essere deliberata, motivata e verbalizzata.   

Ai sensi dell’art. 11, comma 8 dell’OM 54/2026 per i candidati esterni sono previsti e 

disciplinati i seguenti casi particolari:  

a) Per i candidati esterni che siano stati ammessi o dichiarati idonei all’ultima classe a 

seguito di Esami di Maturità o di Stato, il credito scolastico è attribuito dal Consiglio di 

classe davanti al quale sostengono l’esame preliminare:  

i Sulla base dei risultati delle prove preliminari per la classe quinta;  

ii Nella misura di punti otto per la classe quarta, qualora il candidato non sia in 

possesso di promozione o idoneità alla classe quarta;  

iii Nella misura di punti sette per la classe terza, qualora il candidato non sia in 

possesso di promozione o idoneità alla classe terza.  

b) Per i candidati esterni in possesso di promozione o idoneità alla classe quinta del corso 

di studi, il credito scolastico relativo alle classi terza e quarta è il credito già maturato nei 

precedenti anni.  

Valutazione prove scritte Esami di Maturità  

Sono di seguito riportate le griglie di valutazione per l’attribuzione dei punteggi della prima 

e seconda prova scritta dell’Esame di Maturità 2026. Esclusivamente per la prima prova per 

le seguenti tipologie:  

- Tipologia A (Analisi e interpretazione di un testo letterario italiano)  

- Tipologia B (Analisi e produzione di un testo argomentativo)  

- Tipologia C (Riflessione critica di carattere espositivo-argomentativo su tematiche di 

attualità).  
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Griglie di valutazione della prima prova scritta  

PRIMA PROVA TIPOLOGIA A 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI (MAX 60 PT) 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

10 9 8 7 6 5 4 

Efficaci, 
puntuali e 
complete 

Efficaci e 
puntuali 

Nel complesso 
efficaci e puntuali 

Parzialmente 
puntuali con 

delle 
imperfezioni 

Parzialmente 
efficaci e poco 

puntuali 
Poco efficaci 

Molto 
confuse 

Coesione e coerenza 
testuale 

10 9 8 7 6 5 4 

Complete Adeguate 
Parzialmente 
complete e 
adeguate 

Adeguate con 
lievi 

imperfezioni 
Inadeguate Scarse Assenti 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

10 9 8 7 6 5 4 

Complete Adeguate 
Parzialmente 
complete e 
adeguate 

Adeguate con 
lievi 

imperfezioni 
Inadeguate Scarse Assenti 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

10 9 8 7 6 5 4 

Complete 
ed efficaci 

Completi e 
nel 

complesso 
efficaci 

Adeguati (con 
imprecisioni e 

alcuni errori non 
gravi) 

Parziali (con 
imprecisioni e 
alcuni errori) 

Parziali (con 
imprecisioni e 
alcuni errori 

gravi) 

Scarse (con 
imprecisioni e 

molti errori 
gravi) 

Assenti 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

10 9 8 7 6 5 4 

Complete 
ed efficaci 

Nel 
complesso 
complete 

Adeguate 
Adeguate con 

qualche 
imprecisione 

Parzialmente 
presenti 

Scarse Assenti 

Espressione di giudizi 
critici e valutazione 

personale 

10 9 8 7 6 5 4 

Presenti e 
corrette 

Nel 
complesso 
presenti e 
complete 

Parzialmente 
presenti e/o 
parzialmente 

corrette 

Parzialmente 
presenti con 

qualche 
imprecisione 

Parzialmente 
presenti con 

qualche 
errore 

Scarse Assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
GENERALE 

 

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI (MAX 40 PT) 

 10 9 8 7 6 5 4 

Rispetto dei vincoli posti 
dalla consegna (ad es., 
indicazioni di massima 

circa la lunghezza o 
indicazioni circa la forma 

parafrasata o sintetica della 
rielaborazione) 

Completo Adeguato 
Adeguato con 

lievi 
imperfezioni 

Incompleto 
Incompleto 
con qualche 

errore 

Incompleto con 
molti errori 

Assente 

 10 9 8 7 6 5 4 

Capacità di comprendere il 
testo nel senso 

complessivo nei suoi nodi 
tematici e stilistici 

Completa Adeguata 
Adeguata con 

lievi 
imperfezioni 

Parziale Incompleta Scarsa Assente 

 10 9 8 7 6 5 4 

Puntualità nell’analisi 
lessicale, sintattica, 

stilistica e retorica (se 
richiesta) 

Completa Adegiata 
Adeguata con 

lievi 
imperfezioni 

Parziale Incompleta Scarsa Assente 

 10 9 8 7 6 5 4 

Interpretazione corretta ed 
articolata del testo 

Presente ed 
efficace 

Presente 
Adeguata con 

lievi 
imperfezioni 

Parziale Incompleta Scarsa Assente 

PUNTEGGIO PARTE 
SPECIFICA 

 

PUNTEGGIO TOTALE Conversione in ventesimi: ______________/5_______________ 
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PRIMA PROVA: TIPOLOGIA B 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI (MAX 60 PT) 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

10 9 8 7 6 5 4 

Efficaci, 
puntuali e 
complete 

Efficaci e 
puntuali 

Nel complesso 
efficaci e 
puntuali 

Parzialment
e puntuali 
con delle 

imperfezioni 

Parzialmente 
efficaci e poco 

puntuali 

Poco 
efficaci 

Molto 
confuse 

Coesione e coerenza testuale 

10 9 8 7 6 5 4 

Complete Adeguate 
Parzialmente 
complete e 
adeguate 

Adeguate 
con lievi 

imperfezioni 
Inadeguate Scarse Assenti 

Ricchezza e padronanza lessicale 

10 9 8 7 6 5 4 

Complete Adeguate 
Parzialmente 
complete e 
adeguate 

Adeguate 
con lievi 

imperfezioni 
Inadeguate Scarse Assenti 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, sintassi); 

uso corretto ed efficace della 
punteggiatura 

10 9 8 7 6 5 4 

Complete 
ed efficaci 

Completi 
e nel 

compless
o efficaci 

Adeguati (con 
imprecisioni e 

alcuni errori non 
gravi) 

Parziali (con 
imprecisioni 

e alcuni 
errori) 

Parziali (con 
imprecisioni e 
alcuni errori 

gravi) 

Scarsi 
(con 

imprecis
ioni e 
molti 
errori 
gravi) 

Assenti 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

10 9 8 7 6 5 4 

Complete 
ed efficaci 

Compless
ivamente 
complete 

Adeguate 

Adeguate 
con qualche 
imprecision

e 

Parzialmente 
presenti 

Scarse Assenti 

Espressione di giudizi critici e 
valutazione personale 

10 9 8 7 6 5 4 

Presenti e 
corrette 

Nel 
compless
o presenti 

e 
complete 

Parzialmente 
presenti e/o 
parzialmente 

corrette 

Parzialment
e presenti 

con qualche 
imprecision

e 

Parzialmente 
presenti con 

qualche 
errore 

Scarse Assenti 

PUNTEGGIO PARTE GENERALE  

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI (MAX 40 PT) 

 14 12 10 8 6 5 4 

Individuazione corretta di tesi e 
argomentazioni presenti nel testo 

proposto 
Completa Adeguata 

Adeguata con 
lievi 

imperfezioni 
Incompleta 

Incompleta con 
qualche errore 

Scarsa Assente 

 13 12 10 8 6 5 4 

Capacità di sostenere con coerenza 
un percorso ragionato adoperando 

connettivi pertinenti 
Completa Adeguata 

Adeguata con 
lievi 

imperfezioni 
Parziale Incompleta Scarsa Assente 

 13 12 10 8 6 5 4 

Correttezza e congruenza dei 
riferimenti culturali utilizzati per 

sostenere l’argomentazione 
Complete Adeguate 

Adeguate con 
lievi 

imperfezioni 
Parziali Incomplete Scarse Assenti 

PUNTEGGIO PARTE SPECIFICA  

PUNTEGGIO TOTALE Conversione in ventesimi: ______________/5_______________ 
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PRIMA PROVA: TIPOLOGIA C 

INDICATORI GENERALI DESCRITTORI (MAX 60 PT) 

Ideazione, pianificazione e 
organizzazione del testo 

10 9 8 7 6 5 4 

Efficaci, 
puntuali e 
complete 

Efficaci e 
puntuali 

Nel 
complesso 
efficaci e 
puntuali 

Parzialment
e puntuali 
con delle 

imperfezioni 

Parzialmente 
efficaci e poco 

puntuali 

Poco 
efficaci 

Molto 
confuse 

Coesione e coerenza 
testuale 

10 9 8 7 6 5 4 

Complete Adeguate 
Parzialmente 
complete e 
adeguate 

Adeguate 
con lievi 

imperfezioni 
Inadeguate Scarse Assenti 

Ricchezza e padronanza 
lessicale 

10 9 8 7 6 5 4 

Complete Adeguate 
Parzialmente 
complete e 
adeguate 

Adeguate 
con lievi 

imperfezioni 
Inadeguate Scarse Assenti 

Correttezza grammaticale 
(ortografia, morfologia, 

sintassi); uso corretto ed 
efficace della punteggiatura 

10 9 8 7 6 5 4 

Complete ed 
efficaci 

Completi e nel 
complesso 

efficaci 

Adeguati (con 
imprecisioni e 
alcuni errori 
non gravi) 

Parziali (con 
imprecisioni 

e alcuni 
errori) 

Parziali (con 
imprecisioni e 
alcuni errori 

gravi) 

Scarse 
(con 

imprecisio
ni e molti 

errori 
gravi) 

Assenti 

Ampiezza e precisione delle 
conoscenze e dei riferimenti 

culturali 

10 9 8 7 6 5 4 

Complete ed 
efficaci 

Complessivame
nte complete 

Adeguate 

Adeguate 
con qualche 
imprecision

e 

Parzialmente 
presenti 

Scarse Assenti 

Espressione di giudizi 
critici e valutazione 

personale 

10 9 8 7 6 5 4 

Presenti e 
corrette 

Nel complesso 
presenti e 
complete 

Parzialmente 
presenti e/o 
parzialmente 

corrette 

Parzialment
e presenti 

con qualche 
imprecision

e 

Parzialmente 
presenti con 

qualche 
errore 

Scarse Assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
GENERALE 

 

INDICATORI SPECIFICI DESCRITTORI (MAX 40 PT) 

 14 12 10 8 6 5 4 

Pertinenza del testo rispetto 
alla traccia e coerenza nella 

formulazione del titolo e 
dell’eventuale suddivisione 

in paragrafi 

Complete Adeguate 
Parzialmente 
adeguate e 

coerenti 
Incoerenti Inadeguate Scarse Assenti 

 13 12 10 8 6 5 4 

Sviluppo ordinato e lineare 
dell’esposizione 

Completo Adeguato 
Parzialmente 

adeguato 
Incoerente Inadeguato Scarso Assente 

 13 12 10 8 6 5 4 

Correttezza e articolazione 
delle conoscenze e dei 

riferimenti culturali 
Complete Adeguate 

Parzialmente 
complete 

Parzialmente 
adeguate 

Inadeguate Scarse Assenti 

PUNTEGGIO PARTE 
SPECIFICA 

 

PUNTEGGIO TOTALE Conversione in ventesimi: ______________/5_______________ 
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Griglie di valutazione della seconda prova scritta       

Il voto della prova si otterrà, sulla base del totale ottenuto dalla somma dei punteggi attribuiti 

agli indicatori, mediante arrotondamento all’intero inferiore per decimali <= 5 o all’intero 

superiore per decimali > 5.  

 

 

 
    La Commissione                                                                                Il Presidente 
____________________                        ____________________  
 
  

Indicatore  

(correlato agli obiettivi della prova) 
Punteggio per ogni indicatore (totale 20) 

 

 

 

Padronanza delle conoscenze disciplinari 

relative ai nuclei tematici oggetto della 

prova e caratterizzante/i l’indirizzo di studi.  

 
 
 
 
Max. 4  

Molto scarso 0,4–1,5   

Scarso 1,6–1,9   

Mediocre 2,0–2,3   

Sufficiente 2,4–2,7   

Discreto-Buono 2,8–3,5   

Ottimo-Eccellente 3,6–4,0   

Padronanza delle competenze tecnico-

professionali specifiche di indirizzo rispetto 

agli obiettivi della prova, con particolare 

riferimento all’analisi e comprensione dei 

casi e/o delle situazioni problematiche 

proposte e alle metodologie/scelte 

effettuate/procedimenti utilizzati nella loro 

risoluzione.  

 
 
 
 
Max. 6  

Molto scarso 0,6–2,3   

Scarso 2,4–2,9   

Mediocre 3,0–3,5   

Sufficiente 3,6–4,1   

Discreto-Buono 4,2–5,3   

Ottimo-Eccellente 5,4–6,0   

 

 
 
 

Completezza nello svolgimento della 

traccia, coerenza/correttezza dei risultati e 

degli elaborati tecnici e/o tecnico grafici 

prodotti.  

 
 
 

 
Max. 6  

Molto scarso 0,6–2,3   

Scarso 2,4–2,9   

Mediocre 3,0–3,5   

Sufficiente 3,6–4,1   

Discreto-Buono 4,2–5,3   

Ottimo-Eccellente 5,4–6,0   
 

 
 
Capacità di argomentare, di collegare e di 

sintetizzare le informazioni in modo chiaro 

ed esauriente, utilizzando con pertinenza i 

diversi linguaggi tecnici specifici. 

 
 
 

 
Max. 4  

Molto scarso 0,4–1,5   

Scarso 1,6–1,9   

Mediocre 2,0–2,3   

Sufficiente 2,4–2,7   

Discreto-Buono 2,8–3,5   

Ottimo-Eccellente 3,6–4,0   
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Griglia di valutazione della prova orale Esami di Maturità (alleg. A all’O.M. 54 03/2026)
  

La Commissione assegna fino ad un massimo di venti punti, tenendo a riferimento indicatori, livelli, 

descrittori e punteggi di seguito indicati.  

Indicatori   Livelli  Descrittori  Punti  Punteggio  

Acquisizione 

dei contenuti 

e dei metodi 

delle quattro 

discipline 

oggetto del 

colloquio  

I  
Non ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline, o li ha 

acquisiti in modo estremamente frammentario e lacunoso.  
0.50 – 1 

  

II  
Ha acquisito i contenuti e i metodi delle diverse discipline in modo 

parziale e/o incompleto, e li utilizza in modo non sempre appropriato.  
1.50 - 2.50 

III  Ha acquisito i contenuti e utilizza i metodi delle diverse discipline in modo 

corretto e appropriato.  
3 - 3.50 

IV  Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 

utilizza in modo consapevole i relativi metodi.  
4 - 4.50 

V  
Ha acquisito i contenuti delle diverse discipline in maniera completa e 

approfondita e utilizza con piena padronanza i relativi metodi.  
5 

Capacità di 
utilizzare e 
raccordare le 
conoscenze 
acquisite; 
padronanza 
lessicale e 

semantica, 
anche con 
riferimento al 
linguaggio 
tecnico e/o 
di settore  
(eventualment

e anche in 

lingua 

straniera)  

I  
Non è in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze acquisite o lo fa in 

modo del tutto inadeguato.  Si esprime in modo scorretto e/o stentato.  
0.50 – 1 

  

II  
È in grado di utilizzare e raccordare le conoscenze ¬quisite con difficoltà 

e solo se guidato.  Si esprime in modo non sempre corretto, utilizzando 

un lessico, anche di settore, parzialmente adeguato.  

1.50 - 2.50 

III  

È in grado di utilizzare correttamente le conoscenze acquisite, istituendo 

adeguati raccordi tra le discipline.  Si esprime utilizzando un lessico 

complessivamente corretto, anche in riferimento al linguaggio tecnico e/o 

di settore.  

3 - 3.50 

IV  
È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una 

trattazione pluridisciplinare articolata.  Si esprime in modo preciso e 

accurato utilizzando un lessico, anche tecnico e settoriale, vario e preciso.  

4 - 4.50 

V  

È in grado di utilizzare le conoscenze acquisite raccordandole in una 

trattazione pluridisciplinare ampia e approfondita. Si esprime con 

ricchezza e piena padronanza lessicale e semantica, anche in riferimento 

al linguaggio tecnico e/o di settore.  

5 

Capacità di 

argomentare 

in modo 

critico e 

personale   

I  Non è in grado di argomentare in maniera critica e personale, o argomenta 

in modo superficiale e disorganico.  
0.50 – 1 

  

II  È in grado di formulare argomentazioni critiche e personali solo a tratti 

e/o solo in relazione a specifici argomenti.  
1.50 - 2.50 

III  È in grado di formulare semplici argomentazioni critiche e personali, 

rielaborando correttamente i contenuti acquisiti.  
3 - 3.50 

IV  È in grado di formulare articolate argomentazioni critiche e personali, 

rielaborando efficacemente i contenuti acquisiti.  
4 - 4.50 

V  
È in grado di formulare ampie e articolate argomentazioni critiche e 

personali, rielaborando con originalità i contenuti acquisiti.  
5 

Grado di 

maturazione 

personale, di 

autonomia e 

di 

responsabilità 

raggiunto al 

termine del 

percorso di 

studio  

I  Ha raggiunto un grado di maturazione molto parziale e un livello di 

autonomia e responsabilità incompleto.  
0.50 – 1 

  

II  
Ha raggiunto un limitato grado di maturazione e di autonomia; necessita 

di guida e di supporto per gestire scelte e responsabilità.  
1.50 - 2.50 

III  
Ha raggiunto un apprezzabile livello di maturazione; è in grado di 

assumere decisioni autonome e gestire con sicurezza scelte personali.  
3 - 3.50 

IV  
Ha raggiunto un alto grado di maturazione, autonomia e responsabilità; è 

capace di riflettere criticamente sulle proprie scelte e sul proprio agire.  
4 - 4.50 

V  
Ha raggiunto un elevato grado di autonomia e maturazione personale; sa 

gestire responsabilità significative in modo esemplare per gli altri.  
5 

Punteggio totale della prova     



77 
 

 

 

 

 

 

Allegati 
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Allegato 1 - Prova di simulazione prima prova   

La simulazione è stata svolta il 14/05/2026. 
  

Svolgi la prova, scegliendo tra una delle seguenti proposte.   

TIPOLOGIA A - ANALISI E INTERPRETAZIONE DI UN TESTO LETTERARIO ITALIANO  
PROPOSTA A1  

 

Sibilla Aleramo, Son tanto brava lungo il giorno, in Tutte le poesie, Il Saggiatore, Milano, 2023.  

       Son tanto brava lungo il giorno.  

       Comprendo, accetto, non piango.  

       Quasi imparo ad aver orgoglio quasi fossi un uomo.         

Ma, al primo brivido di viola in cielo         

ogni diurno sostegno dispare.  

       Tu mi sospiri lontano: «Sera, sera dolce e mia!».  

       Sembrami d’aver fra le dita la stanchezza di tutta la terra.         

Non son più che sguardo, sguardo sperduto, e vene.  

  

Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte.  

1. Presenta sinteticamente il contenuto della poesia.  

2. Nel componimento poetico sono elencate le caratteristiche per le quali una donna può essere 

considerata ‘brava’: individuale e spiega il verso ‘Quasi imparo ad aver orgoglio quasi fossi un 

uomo’.  

3. Illustra il motivo per cui le emozioni della protagonista cambiano all’arrivo della sera e il 

significato del verso ‘ogni diurno sostegno dispare’.  

4. La poesia si conclude rivelando uno stato d’animo della protagonista diverso da quello dei primi 

versi: individua e spiega le espressioni che rivelano questo cambiamento.  

Interpretazione  
Alla luce delle tue conoscenze e personali esperienze esprimi le tue considerazioni sulle 

caratteristiche di una poetica “al femminile”, prendendo anche in considerazione l’evoluzione dei 

temi ad essa pertinenti nello sviluppo storico della letteratura italiana.  

PROPOSTA A2  
  

Testo tratto da: Primo Levi, Il Versificatore, in Storie naturali, in Tutti i racconti, Einaudi, Torino, 

2015,  pp. 18-37.   

 «SEGRETARIA (sottovoce, di malavoglia) Vuole comprare quella macchina?  

POETA (sottovoce, piú calmo) Non metta su codesto broncio, signorina, e non si cacci in capo 

idee sbagliate. (Suadente) Non si può restare indietro, lei lo capisce benissimo. Bisogna tenere il 

passo coi tempi. Dispiace anche a me, glielo assicuro, ma a un certo punto bisogna pure 

decidersi. Del resto, non abbia preoccupazioni: il lavoro per lei non mancherà mai. Ricorda, tre 

anni fa, quando abbiamo comperato la fatturatrice? [...] Ebbene: come si trova oggi? Ne potrebbe 

fare a meno? No, non è vero? È uno strumento di lavoro come un altro, come il telefono, come il 

ciclostile. Il fattore umano è e sarà sempre indispensabile, nel nostro lavoro; ma abbiamo dei 

concorrenti, e perciò dobbiamo pure affidare alle macchine i compiti più ingrati, più faticosi.  

I compiti meccanici, appunto… [...]  
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SEGRETARIA (esitante; via via piú commossa) Maestro… io … io lavoro con lei da quindici anni… 

ecco, mi perdoni, ma … al suo posto non farei mai una cosa simile. Non lo dico mica per me, sa: 

ma un poeta, un artista come lei… come può rassegnarsi a mettersi in casa una macchina… 

moderna finché vuole, ma sarà sempre una macchina… come potrà avere il suo gusto, la sua 

sensibilità… Stavamo così bene, noi due, lei a dettare e io a scrivere… e non solo a scrivere, a 

scrivere sono capaci tutti: ma a curare i suoi lavori come se fossero i miei, a metterli in pulito, a 

ritoccare la punteggiatura, qualche concordanza, (confidenziale) anche qualche errorino di 

sintassi, sa? Può capitare a tutti di distrarsi…  

POETA Ah, non creda che io non la capisca. Anche da parte mia è una scelta dolorosa, piena di 

dubbi. Esiste una gioia, nel nostro lavoro, una felicità profonda, diversa da tutte le altre, la felicità 

del creare, del trarre dal nulla, del vedersi nascere davanti, a poco a poco, o d’un tratto, come per 

incanto, qualcosa di nuovo, qualcosa di vivo che non c’era prima… (Freddo ad un tratto) Prenda 

nota, signorina: «come per incanto, qualcosa di nuovo, qualcosa di vivo che non c’era prima, 

puntini»: è tutta roba che può servire.  

SEGRETARIA (molto commossa) È già fatto, maestro. Lo faccio sempre, anche quando lei non 

me lo dice. (Piangendo) Lo conosco, il mio mestiere. Vedremo se quell’altro, quel coso, saprà 

fare altrettanto! […] SIMPSON (alacre e gioviale; leggero accento inglese) Eccomi: a tempo di 

primato, no? Qui c’è il preventivo, qui c’è l’opuscolo pubblicitario, e qui le istruzioni per l’uso e la 

manutenzione. [...] (Pausa: ronzio crescente del Versificatore che si sta riscaldando). … Ecco, si 

sta riscaldando. Fra pochi minuti, quando si accende la lampadina spia, si potrà cominciare. 

Intanto, se permette, le direi qualcosa sul funzionamento. Prima di tutto, sia ben chiaro: questo 

non è un poeta. Se lei cerca un poeta meccanico vero e proprio, dovrà aspettare ancora qualche 

mese: è in fase di avanzata progettazione presso la nostra casa madre, a Fort Kiddiwanee, 

Oklahoma. Si chiamerà The Troubadour, «Il trovatore»: una macchina fantastica, un poeta 

meccanico heavyduty, capace di comporre in tutte le lingue europee vive o morte, capace di 

poetare ininterrottamente per mille cartelle, da – 100° a +200° centigradi, in qualunque clima, e 

perfino sott’acqua e nel vuoto spinto. (Sottovoce) È previsto il suo impiego nel progetto Apollo: 

sarà il primo a cantare le solitudini lunari […].  

POETA (legge borbottando l’opuscolo) Voltaggio e frequenza… sì, siamo a posto. Impostazione 

argomento… dispositivo di blocco… è tutto chiaro. Lubrificazione… sostituzione del nastro… 

lunga inattività… tutte cose che potremo vedere dopo. Registri… ah ecco, questo è interessante, 

è l’essenziale. Vede, signorina? sono quaranta: qui c’è la chiave delle sigle. EP, EL (elegiaco, 

immagino: sì, elegiaco, infatti), SAT, MYT, JOC (cos’è questo JOC? ah sí, jocular, giocoso), 

DID… SEGRETARIA DID?  

POETA Didascalico: molto importante. PORN… (La segretaria sobbalza). «Messa in opera»: 

non sembra, ma è di una semplicità estrema. Lo saprebbe usare un bambino. (Sempre piú 

entusiasta) Guardi: basta impostare qui l’«istruzione»: sono quattro righe. La prima per 

l’argomento, la seconda per i registri, la terza per la forma metrica, la quarta (che è facoltativa) 

per la determinazione temporale. Il resto lo fa tutto lui: è meraviglioso!»  

  

Comprensione e analisi   
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte.   

1. Sintetizza il contenuto del brano.   

2. Come sono caratterizzati i tre personaggi?  

3. Come viene rappresentato il Versificatore? Ti sembra diverso o simile a un moderno dispositivo 

tecnologico?  

4. Le ultime frasi del Poeta sono significative: per quale motivo?  

  

Interpretazione  
Proponi una tua interpretazione complessiva del brano e rifletti sulle tematiche che propone, 

approfondendole con opportuni collegamenti mediante tue letture e conoscenze personali e 

operando una riflessione sulla produzione della poesia e dell’arte affidata a strumenti automatici.  
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TIPOLOGIA B – ANALISI E PRODUZIONE DI UN TESTO ARGOMENTATIVO  
PROPOSTA B1  

  

Testo tratto da: J.M.Keynes, Come uscire dalla crisi, Laterza, Bari, (I edizione 2004), edizione 

utilizzata 2024,  pp.113 -116.  

  

«[…] Sig. Presidente, arrivati a questo punto, avrete la sensazione che io vi critichi più di quanto 

non vi apprezzi. Ma in verità non è così. Voi continuate ad essere lo statista la cui visione generale 

e attitudine ai compiti di governo mi sono più congeniali rispetto a quelli di tutti gli altri governanti 

nel mondo. Voi siete l’unico che si rende conto della necessità di un profondo cambiamento di 

metodi e lo sta tentando senza intolleranze, tirannie e distruzioni. Voi procedete a tentoni, 

attraverso tentativi ed errori, e si avverte che siete, proprio come dovreste essere, completamente 

indipendente nel vostro intimo dai dettagli di una particolare tecnica. Nel mio paese, come nel 

vostro, la vostra posizione rimane straordinariamente immune da critiche su questo o quel 

dettaglio. La nostra speranza e la nostra fede sono basate su considerazioni più generali.  

Se mi doveste chiedere cosa suggerirei in termini concreti per l’immediato futuro, io risponderei 

così. […]  Nel campo della politica interna, metto avanti a tutto, per le ragioni addotte sopra, un 

largo volume di spesa da finanziare con debiti sotto gli auspici del governo. È al di là delle mie 

competenze scegliere i particolari capitoli di spesa. Ma la preferenza dovrebbe essere data a 

quelli che possono essere realizzati rapidamente su larga scala come, per esempio, la rimessa 

in efficienza delle attrezzature ferroviarie. L’obiettivo è avviare il processo di ripresa. Gli stati Uniti 

sono pronti ad avanzare verso la prosperità se si riesce a imprimere una spinta vigorosa nei 

prossimi sei mesi. L’energia e l’entusiasmo che lanciarono l’N.R.A.1 nei suoi primi giorni non 

potrebbero essere posti al servizio di una campagna finalizzata ad accelerare spese centrali 

scelte oculatamente, nella misura in cui la pressione delle circostanze lo consenta? Lei può 

almeno sentirsi sicuro che il Paese sarà arricchito più da tali progetti che dalla involontaria attività 

di milioni di persone. Metto al secondo posto il mantenimento di un credito abbondante e a buon 

mercato e in particolare la riduzione del saggio d’interesse a lungo termine. L’inversione di 

tendenza in Gran Bretagna è largamente attribuibile alla riduzione del saggio d’interesse a lungo 

termine che fu raggiunta grazie al successo della conversione del debito di guerra. Quest’ultima 

fu realizzata attraverso la politica di mercato aperto della Banca d’Inghilterra. Non vedrei alcuna 

ragione per non ridurre il saggio d’interesse sui titoli governativi a lunga scadenza, portandolo al 

2,5% o anche meno, con favorevoli ripercussioni su tutto il mercato obbligazionario, se soltanto il 

Sistema della Riserva Federale2 sostituisse il suo attuale pacchetto di titoli del Tesoro a breve 

termine con l’acquistare in cambio emissioni a lunga scadenza. Tale politica dovrebbe sortire i 

primi effetti in pochi mesi ed io gli annetto grande importanza. Con questi adattamenti o estensioni 

della vostra attuale politica, potrei sperare con grande fiducia in un esito positivo. […]  

J.M.Keynes»  

 

Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte.  

  

1. Riassumi il brano proposto e individua la tesi sostenuta dall’autore.  

2. Cosa intende Keynes con l’espressione “campagna finalizzata ad accelerare spese centrali”?  

3. L’autore propone come esempio positivo la politica economica adottata in Gran Bretagna: 

ricostruisci i passaggi del ragionamento.  

 
1 National Recovery Administration: il principale piano economico elaborato da Roosevelt nella prima fase 

della sua presidenza.  
2 Sistema della Riserva Federale: organismo che negli Stati Uniti svolge il ruolo di Banca Centrale.  
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4. Individua quali obiettivi intende raggiungere la politica economica suggerita da Keynes.  

   

Produzione  
Il testo proposto è parte di una lettera indirizzata dall’economista John Maynard Keynes (1883 – 

1946) al presidente americano Roosevelt pubblicata sul «The New York Times» (31-12-1933) 

durante la Grande Depressione degli anni Trenta. Sulla base della tesi sostenuta dall’autore e in 

base alle conoscenze da te acquisite durante il percorso di studi, elabora un testo coerente e 

coeso sulla crisi economica del 1929 e sul New Deal.  

  

PROPOSTA B2  
  

Testo tratto da: Vito Mancuso, Non ti manchi mai la gioia. Breve itinerario di liberazione, 

Garzanti, Milano, 2023, pp. 81-82.  

  

«Il primo pensiero giusto è vivere per qualcosa più importante di sé. Esso nasce quando, dal 

guardare e concepire il mondo secondo una psicologia e una spiritualità immature, analoghe al 

primitivo sistema astronomico tolemaico, si passa a una psicologia e una spiritualità evolute, 

analoghe al più raffinato e più veritiero sistema astronomico copernicano. Il primo pensiero giusto 

sorge quando nella mente e nel cuore di un essere umano avviene il passaggio dal geocentrismo 

all’eliocentrismo: quando dal fare istintivamente di se stessi la stella si comprende di essere in 

realtà un pianeta, e così, dal considerare tutto sulla base del proprio ristretto interesse, si passa 

a una dilatazione della mente e del cuore che fa comprendere l’esatta proporzione delle cose.  

Uno apre gli occhi, inizia a guardare il mondo non più in funzione di sé con sguardo ricurvo e 

uncinato, ma con sguardo diritto per quello che esso è, poi si mette a pensare e dice a se stesso: 

la natura è più importante di me, la cultura è più importante di me, la giustizia è più importante di 

me, ci sono mille cose più importanti di me. Chi sente questa attrazione della verità e acconsente 

al suo richiamo esce dalla caverna dell’Io e perviene alla luce della realtà: il suo sguardo, come 

ho detto, si raddrizza, e dall’essere ricurvo a forma di uncino, espressione della natura vorace e 

predatoria della sua precedente immaturità tolemaica, inizia a essere diritto, espressione della 

rettitudine copernicana che ora lo abita. Il che lo conduce a vivere in modo da fare di sé non un 

immaturo e vorace complemento di termine, ma un maturo e libero soggetto, responsabilmente 

legato a un codice di valori che lo rende degno di servire la realtà.»  

  

Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte.   

1. Riassumi il brano proposto, individuando la tesi sostenuta dall’autore.  

2. Nel testo torna più volte il riferimento metaforico al sistema astronomico tolemaico e a quello 

copernicano: spiega come esso viene applicato al ragionamento dell’autore.  

3. Il cambiamento di prospettiva dovrebbe spingere il lettore a uscire ‘dalla caverna dell’Io’ e a 

pervenire ‘alla luce della realtà’. Chiarisci il significato dell’immagine impiegata, tenendo 

presente che essa rievoca il mito della caverna con cui il filosofo greco Platone raffigurava la 

condizione umana, prigioniera dell’apparenza e ignara della verità.   

4. Chi abbraccia uno sguardo nuovo smette i panni di ‘immaturo e vorace complemento di 

termine’ per divenire ‘un maturo e libero soggetto’: chiarisci il significato attribuito dall’autore a 

tale metafora.    

 
Produzione  
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Facendo riferimento alle tue conoscenze, alle tue letture e alle tue esperienze, proponi una tua 

riflessione sulle considerazioni presenti nel brano, elaborando un testo in cui tesi e 

argomentazioni siano organizzate in un discorso coerente e coeso.  

  

PROPOSTA B3  
 Testo tratto da: Gabriele Crescente, Il peso dell’intelligenza artificiale sull’ambiente, 22 marzo 

2024,  https://www.internazionale.it/notizie/gabriele-crescente/2024/03/22/intelligenza-artificiale-

ambiente.  

  

«Il boom dell’intelligenza artificiale ha scatenato accese discussioni sulle sue possibili 

conseguenze apocalittiche, dalla scomparsa di milioni di posti di lavoro al rischio che le macchine 

possano sfuggire al controllo degli esseri umani e dominare il pianeta, ma finora relativamente 

poca attenzione è stata dedicata a un aspetto molto più concreto e immediato: il suo crescente 

impatto ambientale.  

I software come ChatGpt richiedono centri dati estremamente potenti, che consumano enormi 

quantità di energia elettrica. Secondo l’Agenzia internazionale dell’energia i centri dati, 

l’intelligenza artificiale e le criptomonete sono responsabili del 2 per cento del consumo mondiale 

di elettricità, un dato che potrebbe raddoppiare entro il 2026 fino a eguagliare il consumo del 

Giappone.  

Questa crescita sta già mettendo in crisi le reti elettriche di alcuni paesi, come l’Irlanda, che dopo 

aver cercato per anni di attirare i giganti del settore dell’informatica, ha recentemente deciso di 

limitare le autorizzazioni per nuovi centri dati.  

I server hanno anche bisogno di grandi quantità di acqua per il raffreddamento. Il Financial Times 

cita una stima secondo cui entro il 2027 la crescita dell’ia possa produrre un aumento del prelievo 

idrico compreso tra 4,2 e 6,6 miliardi di metri cubi all’anno, più o meno la metà di quanta ne 

consuma il Regno Unito.  

Le aziende del settore fanno notare che l’intelligenza artificiale può avere un ruolo fondamentale 

nella lotta alla crisi climatica e ambientale: le sue applicazioni possono essere usare per 

aumentare l’efficienza delle industrie, dei trasporti e degli edifici, riducendo il consumo di energia 

e di risorse, e la produzione di rifiuti. Secondo le loro stime, quindi, la crescita del suo impatto 

ambientale netto è destinata a rallentare per poi invertirsi.  

Ma alcuni esperti intervistati da Undarke3 sono scettici e citano il paradosso di Jevons, secondo 

cui rendere più efficiente l’uso di una risorsa può aumentare il suo consumo invece di ridurlo. Man 

mano che i servizi dell’intelligenza artificiale diventano più accessibili, il loro uso potrebbe 

aumentare talmente tanto da cancellare qualunque effetto positivo.  

A complicare la valutazione è anche la scarsa trasparenza delle aziende, che rende difficile 

quantificare l’impatto dei loro servizi e la validità delle loro iniziative per aumentarne la 

sostenibilità. Le cose potrebbero presto cambiare.   

L’ Ai act4 approvato a febbraio dall’Unione europea obbligherà le aziende a riferire in modo 
dettagliato il loro consumo di energia e risorse a partire dal 2025, e il Partito democratico 
statunitense ha da poco presentato una proposta di legge simile.»  

  

Comprensione e analisi  
Puoi rispondere punto per punto oppure costruire un unico discorso che comprenda le risposte a 

tutte le domande proposte.   

1. Riassumi il contenuto del brano e individuane gli snodi argomentativi.  

2. Quali effetti positivi potrebbe eventualmente avrebbe l’Ai sull’ambiente?  

 
3 Undarke: rivista di divulgazione scientifica digitale.  
4 Ai act: nuovo Regolamento europeo sull’Intelligenza Artificiale.  

  

https://www.ft.com/content/323299dc-d9d5-482e-9442-f4516f6753f0
https://www.ft.com/content/323299dc-d9d5-482e-9442-f4516f6753f0
https://undark.org/2024/02/20/ai-environmental-footprint/
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3. Come si presenta e come si cerca di risolvere la questione della “trasparenza” da parte delle 

aziende del settore AI?  

4. Cosa si intende con l’espressione ‘paradosso di Jevons’?  

  

Produzione  
Sulla base delle tue conoscenze e delle tue esperienze personali elabora un testo nel quale 

sviluppi il tuo ragionamento sul “boom” dell’intelligenza artificiale e del suo impatto sull’ambiente, 

oltre che sulla società e sulle abitudini dei singoli e dei gruppi. Argomenta in modo tale che gli 

snodi del tuo ragionamento siano organizzati in un testo coerente e coeso.  

  

  
TIPOLOGIA C – RIFLESSIONE CRITICA DI CARATTERE ESPOSITIVO-ARGOMENTATIVO SU 
TEMATICHE DI ATTUALITÀ   
PROPOSTA C1  

  

Testo tratto da: Bruno Bettelheim, Un genitore quasi perfetto, Feltrinelli, Milano, 2009, pp. 77-

83.  

  

«Il rendimento scolastico, un tema sul quale spesso genitori e figli sono in conflitto, può servire a 

illustrare ulteriormente come il fatto di vedere le cose da due prospettive diverse possa facilmente 

diventare di ostacolo al rapporto tra genitori e figli in quanto una stessa idea o esperienza può 

assumere significati completamente diversi per ciascuno di essi. Di solito il genitore che si 

preoccupa per i progressi scolastici del figlio è mosso dall’apprensione circa il suo futuro; ma per 

un bambino futuro vuol dire domani o, al massimo, di lì a qualche giorno. Per lui tra l’oggi e il 

giorno in cui finirà gli studi, per non parlare di quando sarà adulto, c’è di mezzo un’eternità, un 

lasso di tempo indefinibile e inimmaginabile. (Del resto, anche molti adulti trovano difficile 

proiettarsi in un futuro distante una quindicina d’anni). Appunto perché il bambino è incapace di 

abbracciare il futuro, il presente immediatamente assume importanza assoluta. Perciò 

l’insoddisfazione del genitore, in quanto esiste nel presente e viene avvertita nel presente, è la 

cosa che conta, mentre la causa di quella insoddisfazione, la preoccupazione per il “futuro”, non 

ha per il bambino alcun senso.  

Dicendo questo non si vuole assolutamente negare quanto sia importante per la buona riuscita 

scolastica dei bambini e dei ragazzi la vicinanza e l’interessamento dei loro genitori. Ma deve 

trattarsi di un interessamento che riguarda quello che succede a scuola giorno per giorno, perché 

questo è l’orizzonte entro il quale vive e concepisce la sua vita il bambino.  Per la maggior parte 

dei bambini una relazione positiva con i genitori e con il loro atteggiamento verso la cultura è 

l’ingrediente fondamentale di una buona riuscita scolastica. Il bambino desidera naturalmente 

avere accesso alle cose che gli amati genitori considerano importanti, vuole saperne di più sulle 

cose che a essi stanno tanto a cuore. E vuole anche compiacerli, ottenere la loro approvazione 

(nonché quella dell’insegnante e di altri adulti importanti per lui), ma ora, subito. E applicarsi allo 

studio sembrerebbe un modo relativamente facile per ottenere tutte queste cose.  

Il bambino che va bene a scuola riceve molte ricompense: i suoi genitori sono contenti di lui, 

l’insegnante lo loda, gli dà buoni voti. Perciò se un bambino che possiede le abilità necessarie 

per riuscire bene a scuola invece va male, devono esistere dei motivi che spiegano il suo 

fallimento, dei motivi che, per quel bambino, devono evidentemente essere più pressanti del 

desiderio di ottenere tutte quelle gratificazioni. Per poter comprendere tali motivi dobbiamo 

scoprire da quale prospettiva il fallimento scolastico può apparire più desiderabile del successo. 

Solo la convinzione aprioristica dei genitori che non possa esistere una simile prospettiva 

impedisce loro di capire come mai il figlio abbia scelto il fallimento invece del successo. Se solo 

si sforzassero di vedere le cose da un’angolatura che renda intelligibile la scelta del figlio, allora 

il suo modo di ragionare apparirebbe anche a loro comprensibile e del tutto logico; e, quel che più 

conta, il conflitto si risolverebbe ed essi saprebbero come indurre il bambino a modificare la sua 

scelta in modo che si conformi maggiormente alla loro.»  
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Facendo riferimento alle osservazioni ricavate dalla tua personale esperienza, analizza la tesi, 

sostenuta dallo psicopatologo Bruno Bettelheim (1903-1990), secondo cui il rapporto tra genitori 

e figli ha un ruolo decisivo nel determinarne il rendimento scolastico di questi ultimi. Scegli i 

riferimenti che ti sembrano più congeniali allo sviluppo del tuo discorso che va argomentato in 

maniera coerente e coesa.  

 

PROPOSTA C2  
 Testo tratto da Paola Calvetti, «Amicizia», in Nuovo dizionario affettivo della lingua italiana, 

Fandango, Roma, 2019, pp. 24-25.  

 «Quando penso al futuro, quando immagino la mia vecchiaia, quando guardo i miei figli, ormai 

adolescenti, mi viene in mente la parola “amicizia”. Avrei scelto “amore”, fino a poco tempo fa. 

L’ho scartato, anche se all’apparenza, ha più fascino e mistero. Oh, non perché ho il cuore troppo 

infranto, ma se devo scegliere – e mi hanno chiesto di scegliere – una parola, punto sull’amicizia. 

Nella cosiddetta società liquida e precaria nella quale viviamo, amicizia è solidità. Immagino che, 

se morte non ci separa, l’amicizia è, resta, è l’unica parola che posso associare, per assonanza 

emotiva e non fonetica, all’eternità, alla consolazione, alla tenerezza, al tepore, che non è calore 

o fiamma, ma piccolo caldo, costante caldo, abbraccio che non scivola via. Meno temeraria della 

passione, l’amicizia non è seconda scelta, non è saldo, avanzo. È pietra, terra, approdo sicuro. 

Non ha sesso, è universale, attenua il dolore più di ogni altro sentimento. È il sentimento del 

futuro. La certezza, che sconfigge la precarietà. Nella libertà. Non è una parolona, nemmeno una 

parolina. È la parola.»  

 Elabora un testo coerente e coeso esprimendo il tuo punto di vista in merito alle considerazioni 

dell’autrice sul tema dell’amicizia. Argomenta il tuo punto di vista in riferimento alle tue conoscenze 

artistico-letterarie, alle tue letture, alle tue esperienze scolastiche ed extrascolastiche, alla tua 

sensibilità.  

Puoi articolare il tuo elaborato in paragrafi opportunamente titolati e presentarlo con un titolo 

complessivo che ne esprima sinteticamente il contenuto.  

  
  Durata massima della prova: 6 ore.   

È consentito l’uso del dizionario italiano e del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i 

candidati di madrelingua non italiana.   
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna delle tracce.  
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Allegato 2 - Prova di simulazione seconda prova  

La simulazione è stata svolta il 12/05/2026. 
 
Indirizzo ITIA - INFORMATICA E TELECOMUNICAZIONI ARTICOLAZIONE "INFORMATICA"   
Disciplina: SISTEMI E RETI  
Il candidato svolga la prima parte della prova e due tra i quesiti proposti nella seconda 
parte.  
PRIMA PARTE  
  
Azienda Informatica con nuova sede staccata  
  
Un’azienda informatica in forte espansione ha acquisito un capannone per realizzare una nuova 
sede in una città diversa da quella in cui si trova la sede principale. Presso tale capannone 
l’azienda vuole realizzare tre distinti reparti di produzione software in cui lavoreranno gli 
sviluppatori:   
  
Reparto A) Sviluppo applicazioni mobile  
Reparto B) Sviluppo siti web   
Reparto C) Sviluppo software di settore (es. gestione ospedaliera, gestione agenzie di trasporti, 
etc.)  
  
Sono inoltre previsti i seguenti ulteriori reparti:  
  
Reparto D) Test di qualità  
Reparto E) Project management   
Reparto F) Amministrazione per la gestione della sede locale.   
  
Ciascun addetto necessita di una propria postazione dotata di computer desktop aziendale; 
l’allocazione dei computer prevista per ciascun reparto è descritta dalla seguente tabella:  
  
 Reparto  A  B  C  D  E  F  
 N° computer  50  30  100  20  10  20  
  
Ogni reparto prevede inoltre fino ad un 10% di computer di riserva per sopperire ad eventuali 
guasti.  
L’accesso a ciascun computer deve avvenire previa autenticazione dell’utente.  
Ogni sviluppatore dei reparti A, B, C deve potere accedere ad internet, ad una stampante di rete e 
ad un file server entrambi collocati nel proprio reparto, mentre non deve essergli consentito di 
accedere ai sistemi interni di altri reparti.  
Gli operatori del reparto D devono potere accedere ai file server locali dei reparti A, B, C per potere 
effettuare i test sui progetti e qualora un test risulti superato lasciare un report nella relativa 
cartella, rinominarla aggiungendo al nome della cartella un suffisso per marcare il progetto come 
terminato (es. “_Final_Version”) e renderla “read-only”.  
I Project manager del reparto E devono potere accedere a tutti i file server locali del capannone e 
devono inoltre, ogni qualvolta si ha una versione terminata di un determinato progetto, trasferirne i 
file su un sistema server remoto (project repository) dislocato presso la sede centrale, 
aggiungendo la documentazione ed i manuali.  
L’amministrazione del reparto F deve potere accedere ad internet ed al sistema gestionale remoto 
presso la sede centrale.   
 
Il candidato analizzi la realtà di riferimento e, fatte le opportune ipotesi aggiuntive, sviluppi i 
seguenti punti:  

1. un progetto di massima dell’infrastruttura della rete della nuova sede, anche supportato da uno 
schema grafico, prevedendo struttura delle sottoreti, apparati, servizi implementati, tipologia 
delle connessioni interne e verso Internet ed un opportuno piano di indirizzamento dei sistemi;  
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2. le misure ed i sistemi per la gestione della sicurezza interna ed esterna;  

3. modalità e protocolli di collegamento verso i sistemi remoti nella sede centrale;  

4. dettagli di configurazione di uno dei servizi.  
  
  
SECONDA PARTE  
  

I. In relazione al tema proposto nella prima parte, si ipotizzi che presso la sede centrale siano 
inoltre presenti, in aggiunta al server remoto (project repository) ed al sistema gestionale, una 
serie di server pubblici per offrire i seguenti servizi: server web aziendale per la pubblicazione 
del sito di e-commerce dei propri prodotti, mail aziendale. Descrivere tale parte 
dell’infrastruttura di rete dell’azienda.  

  

II. In relazione al tema proposto nella prima parte, si immagini di voler virtualizzare i vari server 
locali su un unico server fisico. Il candidato illustri quali modifiche all’infrastruttura di rete e 
alla sua configurazione logica e fisica si renderebbero eventualmente necessarie. Il 
candidato esponga quindi la differenza tra il software di virtualizzazione nativo (tipo 1) e 
quello ospitato in un sistema operativo (tipo 2).  

  

III. Il candidato esponga le caratteristiche in termini di sicurezza dei protocolli disponibili per la 
protezione delle reti WiFi, quali ad esempio WEP, WPA, WPA2 e WPA3 (questi ultimi sia 
personal che enterprise), e le principali differenze tra essi.  

  

IV. Il candidato esponga le modalità di lavoro dei diversi tipi di firewall e degli application 
gateway (proxy), evidenziandone le peculiarità ed i diversi campi di applicazione.  

  
  
____________________________  
Durata massima della prova: 6 ore.   
È consentito l’uso di manuali tecnici e di calcolatrici scientifiche o grafiche purché non siano dotate della 
capacità di elaborazione simbolica algebrica e non abbiano la disponibilità di connessione a Internet.  
È consentito l’uso del dizionario bilingue (italiano-lingua del paese di provenienza) per i candidati di 
madrelingua non italiana.   
Non è consentito lasciare l’Istituto prima che siano trascorse 3 ore dalla consegna della traccia.  
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Allegato 3 - Busta chiusa contenente dati sensibili – Alunno con DSA 
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Il consiglio di classe 
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DOCENTI DISCIPLINE FIRMA 

CIMINO ZAIRA Lingua e letteratura italiana, Storia  

DE CASTRO 

GIUSEPPE 

Laboratorio di Sistemi e reti, Laboratorio 

di Informatica 

 

DI CESARE MONIA Matematica   

DI ROSA VINCENZA Scienze motorie e sportive  

FERRIGNO NUNZIO Informatica   

FIORE STEFANO Insegnamento della religione cattolica  

IACONO GIUSEPPE 
Gestione progetto e organizzazione 

d'impresa 

 

 

MALLIA ANGELO Lingua e cultura straniera Inglese  

RAGUSA GAETANO 
Tecnologie e progettazione di sistemi 

informatici e di telecomunicazioni 

 

SCIARA KATIUSCIA 

Laboratorio di Tecnologie e 

progettazione di sistemi informatici e di 

telecomunicazioni 

 

VITELLO GIUSEPPE Sistemi e reti  

ZAMBITO TERESA 
Laboratorio di Gestione progetto e 

organizzazione d'impresa 

 

 

 


